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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Sabato, 5 corrente, la Commissione generale del bilancio

approvò la relazione delPonorevole Baccarini sul l>ilancio

definitivo del 1879 del Ministero dei Lavori Pubblici; nel-
adunanza stessa prese ad esame ed approvò il disegno di
legge concernente una spesa straordinaria per riparare ai

guasti causati dall'uragano del febbraio 1879 agli stabili-
menti marittimi del 1° e 2° dipartimento, designando a rela-
tore l'onorevole Brin.
Ieri, 7, la detta Comm¾sione si è riunita per discutere in-

torno alle relazioni dell'onorevole Nervo sul bilancio del Mi-
nistero del Tesoro ; delPonorevole Mussi su quello dell'In-

torno e dell'onorevole Baccelli sul bilancio dell'Istruzione
Pubblica, le quali relazioni furono dalla Giunta approvate.
Sono stati distribuiti i seguenti stampati:
Progetto di legge per l'istituzione del Museo italiano d'arte

industriale.
Progetto di legge per modificazioni alla legge 7 luglio

1876, n. 3218, per la reintegrazione dei gradi militari a co-
loro che li perdettero per causa politica, e le pensioni ai.fe-
riti ed alle famiglie dei morti per la indipendenza d'Italia.
Progetto di legge per l'approvazione .della dichiarazione

scambiata colla Serbia pel regolamento provvisorio delle re-
lazioni commerciali fra l'Ïtalia o quel Principato.
Relazione sul proge¾to di legge per disposizioni intorno

alla tassa di fabbricazione degli spiriti.
Relazione sul progetto di legge per disposizioni relative

ai Lilanci ed al patrocinio dell'Amministrazione del Fondo

per il culto.
Relazione sul progetto di legge per approvazione di due

contratti di permuta di beni demaniali con altri dei comuni
di Forlì e di Patti.
Relazione sul progetto di legge pel pagamento trimestrale

della rendita consolidata al portatore e mista.

Relay.iope sul progetto di legge per modificazioni all'arti-

colo 98 della Ìëgge di leva marittima 18 agosto 1871, n. 477,
(Serie 26).
Relazione sulla proposa di legge per facoltà alla Cassa

dei Depositi e Prestiti di proiangare in favore del Municipio
di Ancona il termine pel pàgamento dei prestiti fatti ad
esso.

Relazione sul progetto di legge p.er assegnazione dei ricorsi
in materia penale alla cognizione esclusiva deSe Sezioni di
Cassazione in Roma, le quali assumono il titolo di Corte fu-
prema di giustizia.

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero 4958 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALÏA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Ar*. 1. Il corso legale dei biglietti al portatore emessi dai sei

Istituti consorziali in base alla legge 80 aprile 1874, n. 1920 (Se-
rie 26), ë prorogato fluo al 31 gennaio 1880.
Per Reale decreto potrà e sere nuovamente prorogato fmo al

30 iugno 1880, con quelle limitazioni e temperamenti che il Go-
verno crederà opportuni.
Art. 2. Il Governo del Re presenterà al Parlamento, entro il

mese di marzo 1880, una legge, la quale, informandosi ai principii
della libertà e della pluralità delle Banche, stabilisca le norme e

le guarentigie con cui, cessäto il corso legale, possano sorgere ed
operare in Italia al re Banche di credito e di circolazione.
Art. 8. La legge 30 aprile 1874 e la legge 30 giugno 1878 ri-

mangono in vigore in tutte le parti non variate della presente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leñLri e dei decreti
del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spettidiosservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Ihtra a Roma, addì 29 giugno 1870.

UMBERTO.

MAJORANA-CALATABIANO.
A. MAGLIANI.
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Il N. 49¾ (Berie 2*) della. aÄ a i i e lie leggi e det Viste le favorevoli dehberazioni deÏla'Deputazioneýoyin-
decreti det Regna contiene la seysente legg ciale di Roma ;

OM È (RTO I Visti la leggi3 agósto 1$62 auÌle Q$rége èÉ il iegbla-
PER GRAZIA ÐI DIO E PEE YOLONTÄ DELLA NAZIONE MORÚO Î ROVembre detto anno per l'esecuzione della mede-

RE D'ITAILIA Sima ;
11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato, U<¾to il voto del Consiglio di Stato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghfimo quanto egue: Abbiaino decretaid e decretiamo:
Art. 1. Le disposizioni della legge 9 tuarz 1871, n. 102, sull

preserþiope degli stipendi ed assegni fissi personali, sono anche
a ¡ÊfrÄbiË gggti di massa.
Art. 2. I crediti di massa n,ong ssono essere mè ceduti, nè se-

queptrati, pcestteil caso di dåit verso l'Amministrazione mi i-
tare o verso lo Stato.
rt. $. faitä faúlik ifGov di(b tráidiosans soin nia

di Hra 12;480,131 il debifo di ni:isst agli indivihí già appate-
neuti all'esercito ed geeritti alle classi del 1845.e anteriori.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta uffic ale delle leggi,o dei decreti
del Regno d'Italia, inandavido a chiunqûe sþetti di osservarla
e di tpria osservare come legge dello Stato.

Art. 1. Il Monte di Pietà fondato in Pali.agoJRgma) per deliher
raz one di quel Consiglio comunale in data 23 giugno 1877 è eretto
iii Corpo morale a liut(gli effetti di legge.
Art. 2,.1( approvato lo statyto orgynico di cui sopra, visto e

sottoscritto d prdine Nostro gal Mipisko proponecta.
)r ÌnÌÃmo (he iÏ pááÑfi Ï·eto, muËità Ë¼Ísi illo dello

S ito sia inserto neRå flaocálta ufficiale delle le gi e dei
d creil del ÌtËgËo ËžtÂlÌÃ, nÄÀdauÈo a cËídniu iti i
osservärlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 25 maggio 1879.

UMBERTO
ÛEPRETIS.

Data a Roma, addi 3 luglio 1879.

UMúÊ ÌØ. ITRumero uncoxxxx (Berie2)garte pupplementere) della
, ßaccoltaufgefale delle leggi e dei décr i del Regno contiene il0. ÀIAZE

Seguente decreto:

Il Num 4955 (Serie a) delldRaccolty afßciale delle leggi e dei
decreti dal Regno contiene la seguente !¢yýe:

UMBERTO I
PEE GRA2iIA DI DIO E PÉR YOLONTÀ DELLA NAEIONK.

RE D'I I'ALIA

H Šcuaîë e ia. Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Nella R. TJaiversità di Pavia ò ricostituita la

F.,coDà di filosofia e lettere, col diritto di conferite i gradi acca-
deoici e la lauree.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dcL llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì S luglio 1879.

UMBERTO.
M. COPPINO.

Roccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
se wente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI.DIO E PER VOLONTA DELLA HAZIONE

RK D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell In-

UMBERTO I
PER GRAZlk DI DIO- E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ilË Ü'Ì'Î'ÄLÌA
Sulla proposta del Nostro Piesidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stäto per gli affäri delPIn-
terno,
Visto il testamento del 23 gennaio 1872, con cui il fu Tä-

larico Filipþo didpose che li rendita di nii suo credito di Iirà .

12,075 fosée impiegata nël gionio della Ímifiacol à, di ogni
anno ed in perpetuo, pel coriferimento di otto doti di matrg
monio a donzelle del comune di Seigliano;
Vista la deliberažione delCõnsiglio cõmnitale dí S'oigliãno,

in data del 17 aprile 1878, con cui si è dètekníinato che la
Ammitiistrazione del lascifo Ïalarico ia affidita ad uila
Commissione speciale;
Vista la deliberatione della Deþútazione provinciale di

Cosenza, del 16 inai·žo 1879, con cui si fänno istanze þër la
crezione del lascito in Corpo'morale ;

Udifo 11 parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 3 ágósto 1862 onll'ãmministraiione dellä

Opere pie,
Abbiamo decrétato e decretiamo:

Art. 1. Il lascito istituito dal fu Talarico Filippo con testa-

mento del 23 gennaio 1872, pel conferimento di ötto doti di maa

trimonio a donzelle del comune di Scigliano, è costituito in Corpo
moräle.
Art. 2. Ihmministrazione del lascito è altidata alla Congrega-

torno , ione di Carità di Seigliano.
Tieta la deliberazione 23 giugno 1877, colla quale il Con Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

siglio comunale di Paliano (Roma) stabiliva di erogare una Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
parte della tassa assegnatagli di svincolo dei beni delle Cap decŸëti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
pellanie e Beneficii laicali nella fondazione di un Monte di ossaitarlo e di farlo osservare.
Pietà ; Dato a Roma, addì 1 giugno 1879.

Visto lo statuto organico presentato alla Nostra appro¯ UMBERTO.
vazione per detta Opera pia, portante la data del 27 dicem- DEPRETIS.
bre 1878 e composto di numero trentatre articoli;
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NOMINE, PROMOZIONI E BlSPOSIZIONI

Disposizioni fatte nct persona?c dipenden7e dal Mi-
nistero dell'laterno:

Con RR. decreti dell'8 maggio 1879:
Malanotti nobile Enrico, Codelli barone Enrico, Rossi dott. Ven-

ceslao, Miari conte Angelo e Flamiani Alessandro, segretári
di la classe nelPAmministrazione provinciale, gig impiegati
riella caërioi·a ði concetto Äelle Commissarie dàtrettuali del
Veneto, noininati consiglieri di 5. clame

Grignano Michele, Zardon Antonio, Fyrari Gio. Ðomenico, Ni-
colini Tommaso, Rancati Alessandro e Roselli cay. dott. Gio-
vanni Battista, segretari di 26 classe nell'Amministrazione
provinciale, promossi alla Itclasse;

Bruno Annibale, Faccenda etro,"Maddalena dottor Marcello,
Scarpis dott. Vitaliano, Nardi Beltrame dott. Nicolò, Jaco-
bucci avv. Ernesto, Fracassi Napoleone, Ambrosini Geremia,
Granata Paolo di Giovanni e Usai Faustino, segretari di
36 classe nell'Amministrazione provinciale, promossi alla
2a classe

Saceone Gaetano, Volpi Antonio, Pisani Saverio, Levi Salvatore,
Gulino Gio. Battista ed Obicini Gaetano, sottosegretari nella
Amministrazione provinciale, nomin:iti segretari di Sa egagge

Sirovieh dott. Simone, sottosegretario relfAmministrazione pro-
vinciale, nominato segretario di 3a cl., e con altro R. decreto
11 maggio 1879 nominato vicesegretario di 2. chsse nel Mi-
mistero;

Onesti dott. Emilio, Ceccato dott. Maurizio, Prinetti dott. Carlo,
Blengino dott. Chiaffredo e Colbertaldo dott. Giuseppe, sot-
tosegretari nelPAmministrazione provinciale, nouxinati segre-
tari di 32 classe.

' MIN18TERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-

tatore di 3 ategoria, con 1 onorario di annue lire mille, per l'uf-
fizio sanitario in Caserta, viene a tåle effetto aperto un concorso

per titoli, a termini del Regolamento approvato con decreto Mini-
steriale del.16 marzo 1861.

Tutti coloro che intendono prendere parte al detto concorso.

debbono far pervenire al Ministero dell'Interno, non più tardi del
15 Ïuglio prossimo venturo, le loro istanze corredate dei docu-
metti prescritti dalParticolo 2° del succitato regolamento, di cui
i concorrenti potranno prendere conoscenza presso le Prefetture e

Sottoprefetture del Regno.
Roma, 11 9 giugno 1879.

Il Direttore Capo della 4. Divisione
G. Mas .T.

IIINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONeoRso agli assegni di perfezionamento negli studi
all'interno per l'anno scolastico 1879-80.

È aperto il concorso per nove (9) assegni di perfezionamento
negli studi alPinterno di lire milleduecento (L. 1200) per la du-
rata di un anno, a far tempo dal P novembre 1879.
Il co corso segue a mezzo di Memorie originali da presentarsi

dai concorrenti con le rispettive domande non più tardi del 16 di
agosto prossimo venturo.
I concorrenti dovranno giustificare di essere laureati da non più

di quattro anni.
Dei nove assegni suenunciati, tre sono destinati agli studi della

matematica superiore per i laureati in matematiche pure nelle

Università o laureati ingegneri nelle Scuole d'applicazione.
I vincitori degli altri sei assegni potranno, secondo gli studi cui

attendono, essere ricevuti nelle IIII. Università ed Is ituti supe-

riori, non che nella stazione Dohrn di Napoli e nel Manicomio di
San Lazzaro presso Reggio d'Emilia.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda in che ramo

scienze intendino perfeiionarsi, e con che studi vi si a eno appa-
rècebiati.

Roma, addi 5 luglio 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAnos.

I)IREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Kvviso.

Il giorno 3 corrente è stato soppresso il posto elettro-semaforico
di Monte Itala, ed attivato il 5 in sua vece quello di Taormina,
provincia di Messina.

Roma, 7 luglio 1879.

DîËEŽÏÒNE GENEËA1È DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAÈIONE (26 pubblicazione).
Si è diëhiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioë: n. 112285 d'iècrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 270, al nome di Cosimato Donato, Vincenzo, Raffaele,Gi-
rolamo, Anna e Concetta di Francesco, minori, sotto Pamministra-
zione del detto loro padie, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cosimato Do-
nato, Vincenzo, Rafaelo, Girolama,- Anna e Concetta di France-
seo, minori, sotto Pamministrazione di detto loro padre, veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini delPart.72 del regolamento sul Debito Ptibblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un meseñalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notift-
cate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà allo
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 25 giugno 1879.
Per il Direttore Generale : Funno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pubblica0iC¾e).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 536232 d'isorizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 140932 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 200, al nome dißiachero Pellegtina nata Battalo,
già vedova Laneri, fu 3)omenico, domiciliata in Torino venne così
intestata per errore occorso nelle indicationi date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Bottalo Pellegrina fu Domenico, vedova Lanerg
domiciliata in Te rino, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico di

diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mése dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non hiano state notiñ-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale,di procederhallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 18 giugno 1879.

Per il Direttoré Generale: 15cuno.
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PILEFETTUllA DI CAtlPOBASSO

KV VA s o.

È apoito il onetsebo ad un pojtú seinigratuito g ternatjoo, va
cãnte néÏÚón#ittú Nazionile in Cimpobakso: I giúva i di ristretiia
fúrtuiii Ehe godónÑi diéiËti ni citfadnianza, che abbiano com

piati gli studi elementari e non oltripassivo al tempo del concorso
$ôdicesimó anno ijtà, possono essèrvi aalmessi.
11 reglilaito deÏÏa età fatta eebezioile solà per i giovani alunni
el Convitto Nazionale o di altro similmente governativo.
For essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono aver pre-

sentati aFrettore del Convitto, fino a tutto il 20 luglio p. v., i

seguenti docunienti:
a) Una istanza scritta di propriamaño, con dichiarazione della

classe di studio che frequentarono nel corso delPanno;
b) La fode di nascita;
c) Un attestato di moralit's rilasciato dal sindaco o dalla Di-

rezione dell'Istituto da cui provengoto;
d) Gli attestati antentici degli studi fatti;
e) L'attestato di aver subito l'innesto vaccin=co o sofferto il

vainolo, di esser sani e scevri d'infermità schifose o litimate ap-
piccaticce ;
f) Una dichial:azione dellaGinnta municipale sulla professione

del padre, sul nu fero siiÏla gaalità delle persone che compon-
gono la famiglia, sulla somma che la.famiglia paga a titolo dj con-
tributo, accertato mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
Lul patrimonio cho il padre, la madre e lo stesso candidato pos
siedono.
Il dì 9 agosto p ,

nel locale del Li eo ginnasiale, alle ore
8 aat., cominceranno le prove di esame.

ltPrefetto ; AovAno.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI PALERMO

Voduto il rapporto del rettore del Convitto Nazionale YIToonto
EMANUELE )
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 4 aprile 1869,

n. 4997,
Si annunzia:

E aperto il concorso per sette posti gratuiti vacanti nel Con-
vitto Nazionale Vittomo EMANUELE di questa città, ai quali pes-
sono aspirare tutti i giovani di risteetta fortuna; che godono i
diritti di cittadinanze italiana, che hanno conipiuto gli studi ele-
mentari e non oltrepasseranno il dodicesimo anno di età nel tempo
del concorso.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato dovràpresentare
prima del 21 del p. v. Inglio al rettore del Convitto i seguenti do-
comenti in carta da ballo di centesimi 60, escluso il certificato di

accigzione che potrà essûre in carta libera:
. Una domanda scritta di propria mano, con dichiaraziono

della classe di stagio che frequentò nel corso dell'anno ;

2. La fedelegale dinascita;
3. Un'attestazione di moralità, lasciatagli dalla pptestà mu-

nicipale, o da quella delPIstitäto pubblico da cui proviene;
4. Un certifiesto antenti o degli studi fatti;
5. L'attestazione d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vainolo, e d'esser sano e seeiro d'mfefmità schifose o appiccaticee;
6. Una dichiarazione della Giunt muriicipale sulla profes-

s one paterpa, suL numero e sulla qúalità delle persone che com-

pongono la famiglia, su}la somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione aceertata mediante dichiarazione delPagente delle
imposte, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candi-

dato possiedono.
Trascorso il giorno 20 luglio fissato per la presentazione dei

detti documenti, non sarà più ammessa alcuna domanda.

Per coloro che avessero giã depositato tutti o in parte i -sud-
detti documenti presso il rettore del Convitto per esami prece-
denti, bastprà che ne facciano la dichiarazione nella doman ia,
avverfeildo pero che il certifibato del medico e la dichiarazione
della Giunta municipale, segnati agli articoli 5 e 6, devono essere
di data recente. .

Coloro dhe per quakhe motiío fossero dal Coísiglio dirittiÃo
del Convitto esclusi dal e nborso, potranno richlam a ne al 0on-
siglio provinciale scohstico entro otto giorni da quello nel inale
sarà lor'o stata dal rettore del Convitto notificata l'esclusione
Gli esami avranno principio IIgiorno 18 agosto p. v. alle ore

nove ant. nel R. Liceo Vmonio ERNUME.
I/esame di concorso avviene per doppia proŸa, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta per gli alanni che compiono il corso elemen-

tare consiste in un componímento itáliano e in un quesito dáift-
metica. Quella degli alunni-dei corsi classici in un compodimento
italiano e in una versione dal latino corrispondente agli studi
fatti.
I temi per la prova scritta saranno scelti dal Regio provvedi-

tore e da esso trasmessi suggellati alla Commissione esaminatrice.
Ogni tema deve essere aperto quando si deve detiare aí colicori

renti, e alla loro presenza verificata l'integrità del suggello da
tutti i componenti della C i misione esiminatdee, nål giorno e

nell'ora segnata sulla busta.
Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun tema in

giorni differenti, durante le quali uno degli eaaminatorNigiferà
alla sincerità della prova, e avrà cura che nessuna persona estra-
nea al concorso entri ne la sala.
Il candidato non può valersi di scritto o di libri, dai vocá*òlari

in fut ri usati nelle scuol , nè durante la prova er comunicazione
di parole o di scritti col eompagm del concorso o con altre persone.
Contravnenendo a tale disposizione sarà escluso dal concono.
Quando ciascuno abbia finity, ppporrà sullo scritto il proprio

nome, casato, patria e classe alla quale aspira; e lo darà nelle
mani del professore incariciio deha igita za, il quale v'inscri-
vetà anche il suo nome e noterà Port in eni gli fu dato.
Spirato il terinine profisso, gli scritti siranno trasmessi äl pre-

siden+e della Commissione, la quale nello stesšö giorno probiderà
alla lettura di eski.

La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-
mente alla prova scrittag e riguarderà tutte le materie richieste
per Pesame di promozione alle risþottive classi dei vari concor-
renti.
Tale prova sark fatta pubblicamente, trattenendosi i candidati

per qnindici minuti sopra ogni disciplina.
Il Consiglio scolastico dopo che avrà esamipto tuttigÏi atti del

coccorso, conferirà i posti in ordine <ii merito a quei concorrenti
che ottennero non meno di 7t10 distintamente in ciascuna delle

prove scritte, e complessivamente nelle orali, dando a parità di
voti la preferenza a quelli di più riatretta fortana.
I vincitori del concorso avranno diritto a godere del posto nel

Convitto Nazionaje durante tutto il corso degli studi secondari,
dovranno però pagare la tassa di ricchezza mobile sulla somma

loro assegnata dallo Stato.
Gli alunni che godono di un posto gratuito 10 perdono:
a) Per sei mesi, quando negli esami di promozione non ripor-

tino per due anni consecutivi gli otto decimi del complesso dei voti;
b) Per un anno, quando non siano approvati negli esami di

p,romozione, o riportjuo più di due volte in tali esami meno degli
otto.decimi compleasivamente;

c) Del futto, quando negli esami di promozione sieno due volta
rimandati.

Palermo, lo giugno 1879.
Il B. Provveditore: BAcciolãNI.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Camera dei Comuni inglese il 5 corrente ha conti-
nuato la discussione dePa proposta Chaplin per la nomina

di una Commissione di inchiesta sulle condizioni dellkgri-
coltura.
Il signor Bright si pronunziò calorosamente contro il pro-

tezionismo. Le sofferenze dell'agricoltura, egli disse, hanno
esistito prima che esistesse il libero scambio, e la Camera che
è soprattutto composta di propriétari fondiari non puo rap-
presentare un tribunale equo e capace di esaminare i re-
clami dei fittavoli, delle domande dei quali importa tener

conto. Rsignor Bright denunziò Pattuale monopolio della

proprietà fondiaria. Questa situazione, secondo foratore, è

nociva alla popolazione e, se fosse altrimenti, il valore della

proprietà aumenterebbe. Ciò che &ccadrebbe anche per il

benessere delle popolazioni soprattutto so si abolissero certe

leggi stolide e nocive.
Lord Sandon, ministro del commercio, disse di credere

che prima di sancire le violente mutazioni proposte dal si-

gnor Bright conviene riflettere alla prosperità di cui Pagri-
coltura ha goduto finora. Esiste, è vero, una crisi sernssima,
ma essa non si estende a tutta FInghilterra. Le cause di que-
sta triste situazione sono dovute alla concorrenza e sono la

conseguenza naturale di parecchie circostanze disgraziate
Il governo, proseguì lord Sandon, ha sempre fatto com-

prendere agli agricoltori che se essi dèsideravano una inchie-
sta, tale inchiesta non avrebbe potuto operarsi che sopra
una scala vastissima e grandemente particolareggiata. Poi-
chè Pagricoltura insiste nuovamente affinchè una talemisura
sia adottata, il governo non può a meno di consentirvi. I

Secondo il pensier.o del ministro del commercio, non può
ammettersi che la inchiesta si estenda al commercio. Quanto
alla composizione della Commissione di inchiesta, si farà in
modo che i fittavoli vi sieno largamente rappresentati.
Il marchese d'Hartington espresso le sue maraviglie perchè

il ministro abbia così improvvisamente cambiata opinione, e
consenta ora all'inehiesta dopo averla per tanto tempo com-
battuta. Nulla prova, egli disse, che una tale misura in favore
della proprietà fondiaria sia necessaria, poichò la triste situa-
zione dell'agricoltura è dovuta ai cattivi raccolti e ad altre
cause tutte naturali. L'oratoresi oppose vivamen te a qualunque
idea protezionista e si dichiarò caldo patrocinatore della mo-
dificazione delle leggi relative alla proprietà fondiaria sopra
una base molto liberale.
Il signor Stafford-Northcote dichiarò doversi desiderare

una inchiesta, perchè egli è fermamente convinto della pos-
sibilità di scongiurare le cause delle strettezze delPagricol-
tura. Non bisogna pertanto temere che questa inchiesta possa
indebolire i principii libero-scambisti del governo. Terini-
nando, il signor Northcote affermò che le osservazioni fatte
dal signor Bright sulle leggi fondiarie potrebbero essere pre-
giudizievoli se venissero prese in considerazione.
La proposta del signor Chaplin fu adottata senza voto.
Il signor Carlo Dilke annunziò che il 22 di questo mese

egli proporrà un indirizzo alla regina oude sollecitare S. M.

ad impiegare la sua infiaenza in favore della pronta esecus

zione degli articoli del trattato di Bei'lino, relativi alle ri-
forme ebe devono introdursi in Turchia.
Inoltre il signor Carlo Dilke chiederà che durante la me-

diazione che ha luogo a Costantinopoli, dipendentemento
dall'art. 24 del trattato di Berlino, FInghilterra si adoperi
con ogni mezzo affinchè la Grecia ottenga quella rettifica di
frontiera su cui le potenze si sono accordate al Congreno.

Fu già annunziato che la corrispondenza relativa ai nego-
ziati per la rettifica delle frontiere greche è stata pubblicata
e distribuita ai membri del Parlamento inglese. La corri-

spondenza contiene 270 documenti, l'ultimo dei quali porta
la data del 12 giugno.
Il penultimo documento contiene le istruzioni date dal

marchese di Salisbury a sir Layard, ambasciatore a Costan-

tinopoli, relativamente alla mediazione da esercitarsi tra la
Grecia e la Turchia.

Dopo aver constatato che la linea di confine tracciata nel
1832 non è stata scelta felicemente e che il territorio conte-
stato è una fonte di debolezza piuttosto che di forza per il

sultano, il segretario di Stato per gli affari esteri espone in
questo documento la storia della quistione. Il marchese di
Salisbury conchiude colle seguenti parole :

" La Porta non ha manifestato fino ad ora nessuna inten
zione di accedere nemmeno approssimativamente alle pro-
poste del Congresso, epperò è probabile che, prima di pren-
dere una deliberazione qualunque, gli ambasciatori invite-
ranno le due potenze interessate ad esprimere la loro buona
volontA di adottare la " linea generale ,,

raccomandata a
Berlino. Per quanto è possibile giudicare fin da ora, questo
còmpito non si eseguirà senza difficoltà. Se ci si riesce, sarà
obbligo degli ambasciatori di determinare i particolari delle
frontiere proposte alle potenze, tenendo conto delle conside
razioni strategiche ed etnologiche e della necessita di giun
gere ad una pronta soluzione.
" Il governo ottomano desidera di avere delle garanzie a

proposito delle intentioni future del governo greco nel caso
in cui la cessior.e fosse fatta. Non si può contestare la legit-
timità di questo voto, e le misure liroposte in questo senso

verranno prese in seria considerazione da parte del governo
di S. M. Hannosi delle ragioni di credere che il governo frani
cese sia egualmente disposto ad appoggiare le proposte che
hanno per iscopo di dissipare i timori che nutre a questo ri-
guardo il governo ottomano. ,,

Il Mémorial Diplomatique dice che il. segretario di Stato
per gli affari esteri, marchese Salisbury, ha scritto alPamba-
sciatore sir Layard che il ritorno di Mahmud Neddin a Col

stantinopoli ha prodotto una cattiva impressione sul governo
inglese. Il nobile lord avrebbe incaricato rambasciatore di
far comprendere al sultano che se ilritorno di Mahmud nella

capitale de1Pimpero ottomano è Pindizio di una politica diaa
metralmente opposta alle idee britanniche, il gabinetto di
San Giacomo cesserà dal sostenere il sultano nella quistione
ellenica, e per quel che riguarda la quistione finanziaria,
prenderà a tutelare energicamente la causa dei creditori in-
glesi mettendo il sequestro sui redditi della dogana a Costan-
tinopoli. Da canto suo l'ambasciatore, sic Layard, ha manb
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festato Pintenzione di dare le sue dimissioni se Mahmud

viene apunto al potere in luogo di Khereddine pascià.
Notizie che l'Havas riceve da Costantinopoli in via tele-

grafica, annunžiano poi che fra breve Mahmud partirà da

Costantinopoli.

Il corrispondente del Times da Capetown scrive a questo
giornale in data 10 gÍugno:

': Un avviso ufficiale di lord Chelmsford conferma la noti-

zis che una parte della nobiltà del Zulu ha consigliato al re
Celywayo di mandare un delegato presso il generale inglese
per avviare le trattative di pace.

" Le condizioni alle quali Cetywayo accetterebbe la pace
sono state comunicate a lord Chelmsford. Si assicura che

esse sono conformi alle vedute del rappresentante d'Inghil-
terra. La prima condizione dice che il re Cetywayo aderisce
alla domande fatte da sîr H. Bulwer nel suo ultimatum del

mese di dicembre scorso.
" L'offerta di partedipare, in una certa misura, alle spese

della guerra, sotto forma di un tributo annuo, implicante
una specie di vassallaggio, sarebbe contenuta nella seconda
condizione. La terza è la consegna di tutte le armi da fuoco

che possedono i zulus.
" Il generale esige che prima che si incomincino le tratta-

tive per la conclusione della pace, delle persone ufficialmente

accreditate gli vengano inviate da Cetywayo; che i cannoni
presi a Isandula siano restituiti all'esercito britannico e che

degli ostaggi siano mandati nel campo inglese a garanzîa
della buona fede del re. Le truppe inglesi seguiteranno a
marciare sopra Uduali fino a che queste condizioni non sieno
adempiute.

Telegrafano da Bucarest che differenti opinioni si sono
manifestate nel seno della Commissione nominata dalla Ca-

mera e dal Senato per elaborare il progetto di revisione del-
l'articolo 7 in conformità del trättato di Berlino, il quale
desiderava di veder cessare la incapacità civile e politica da
cui gli israeliti sono colpiti dalla costituzione rumena. Questa
Commissione, in cui tutti i partiti sono rappresentati, conti-
nun attivamente i suoi lavori.

11 governo sembra desiderare che a tutti gli ebrei nati in
Itumenia venga accordato l'indigenato, classificandoli per
gategorie, distinte specialmente dal servizio militare, dai

gradi universitari ottenuti in Rumenia e dallo esercizio di

grandi industrië utili al paese. Tale è anche il senso della
mozione presentata alla Camera in nome suo personale dal
vecchio generale Mahovèro, deputato.
Tuttavia un numero considerevole di senatori e di depu-

tati, appartenenti a diversi partiti, hanno idee molto meno
larghe e non vogliono ammettere per gli ebrei che la natu-
ralità chiesta ed accordata personalmente con quei mezzi

che sono a disposizione di qualunque straniero senza diffe-

renza.
.

Un gruppo di.oppositori alla Camera ha anche presentato
una mozione lungamente motivata dal deputato Blaremberg
per mantenere puramente e semplicemente Part. 7 che chiude
la via all'acquisto dell'indigenato per tutti i non cristiani.

In Moldavia si sottoscrivono numeroso petizioni in questo
senso.

L'estrema destra si astiene da prender parte ai lavori della
Commissione, e chiede che il Ministero faccia esso prima la
sua proposta.
I documenti diplomatici relativi alla questione degli ebrei

furono comunicati alle Camere in seduta segreta. Le discus-
sioni pubbliche comincieranno fra breve.

Scrivono da Yokohama, 16 maggio, che il figliö del vicerè
spodestato delle isole di Lion-Kiou venne invitato a rima-

nere a Tokio in garanzia della condotta di suo padre amma-
lato alla sua antica residenza. Le isole sono ora sotto l'esolu-

siva dominazione del Giappone e formano la nuova prefet-
tura di Okinawa. Non si sa quello che di una tale annessione
si pensi a Pekino.
Le relazioni commerciali fra il Giappone ed il Corea sem-

brano difficili a sistemarsi. A Fusan (Corea), fra il console
giapponese e i marinai di una nave da guerra pure giappo-
nese da un lato e taluni indigeni dalPaltro, scoppiò un .con-

flitto nel quale fu fatto uso delle armi, edynufficiale coreano
rimase ferito.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 7. - Notizie ricevute dalla Boeieth geografica annun-
ziano che il capitano Martini è part=to colla carovana daZ ila per
lo Scina. Il marchese Antinori conferma la smentita della prigio-
nia di Cecchi e Chiarini, i quali proseguirono per Kaffa, col per-
messo di quel Re.
Londra, 7. -- Fa pubblicato 11 programma per il ricevimento

della salma del principe Napoleone.
I principi della famiglia reale riceveranno la salma alla gettata

di Woolwich.
II duca di Cambridge comanderà la scorta, composta di due

batterie di artiglieria e di 200 cadetti della scuola di Woolwieb·.
Il Times ha da Simla:

.

« Il maggiore Cavagnari fu nominato rappresentante delPIn-
gbüterra presso la Corte afghana. »
Il Times ha da Vienna:
« I commissari a Filippoli decisero che Aleko pascia dovrà con-

sultare la Commissione circa la quistione della chiamata delle

truppe turche e sottoporsi alle sue decisioni; tutti gli altri casi
sono laseiati alla discretione di Aieko. »

Belgrado, 7. -- In seguito alla partenza del delegato turco,
la Commiss one per la delimitazione della frontiora presso Vranja
sospese nuovamente i suoi lavori.
San Vincenzo, 7. - Il vapore postale Umberto I, della So-

cietà Rocco Piaggio, proveniente dalla Plata e dal Brasile, parte
oggi pel Mediterraneo.
Calcutta, 7. - E partito per Napoli e Genova il vapore Ma-

labar, della Società flubattino.
Berlino, 7. - Il Monitore dell'Impero annunzia la dimissione

del ministro Hobrecht e la nomina di Bitter a ministro delle fi-

nanze.

Versailles, 7. - La Camera continuò a discutere l'art. 7 del

progetto Ferry, il quale proibisce l'insegnamento alle Congrega-
zioni non autorizzate.
Fu respinto l'emeniamento Keller, il quale stabiliva che il di-

ritto di insegnare appartiene ad ogni francese che giustifichi le
condizioni legali di età, capacità e moralità, e non può essere tolto
che per una decisione dei tribunali.

La discussione continuerà domani.
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Vienna, 7. - Nel ballottaggÏo Ai Liebgitz fu eletto Magg con
477 voti contro Stremayr, pre idénté dãÏ gabi tio che rie ebbe

404.
I granði proprietari fondîari della Moravia eläsero 3 liberali e

6 conservatori, giiiii i i liberali p dettefö 6)eggi.

NOTIZIE DIVERSE

Regia Harina. - La R. corvetta Vettor Pisani, al comando
di S. A. E. il duca di Genova; è giunta a Singapore la será del &

corrente. Tutti a bordo godorio blicha salute ·

Il R. pir<scafo Authion partì il 6 corrente da Napoli perCivita-
vecchia.
La R. corvetta Archimede è giunta a Gibilterra il ß corrente.

Tutti a bordo Ïn buona saláté.

Concorso pel monumpnto a Vig‡g·jio Emagmele
la Vercellt. - II Comitato esecutivo avverte i signori esposi-
tori che venne scelto per Pesecus one il bozzetto n. 36 col motto

Palestro, e che furono riservati per Passegnazione del premio di

lire 3000 i tre bogetti segnati coi numeri 3, 17, 24, e distinti coi
motti Ave, Re Galantuomo, Ci siamo.
Prega quindi gli autori di tutti gli altri bozzetti a voler disporre

perchè vengano ritirati al più presto possibile.

Pericolo. - Alla Perseveranza del 7 scrivono da Trezzo:

La notte del 3 corrente un grosso masso di ceppo staccavasi

dalla costiera che sovrasta alla sponda destra del flurce Adda a
pochi metri dallo storico comune di Trezzo.Il masso precipitò con
tile vÏolenza nel fiume da rendere impossibile la navigazione in
quél púnto.
Sopraggiunse immediatamente in luogo, dietro avviso telegra-

fico, l'ingegnere capo del Genio civile, il quale ebbe a coristatai'e
ahe un sedondo più enorme masso di ceppo stava pei' distaccúrsi
nella stessa località. Le conseguenze di un nuovo disagi ýote-
vano essire gravissimã.
11Papice della ceppaia si ò già verificata una fenditora di circa

un metro, ed assai profonda. Il pericolo è serio assai.
Gli abitanti di 'Í'režzo, di Conensa e di Vajiio, edotti di questo

pericolo, stanno già lavorando alle opet'e di difèsa: Sappiaríïo che
la Prefettura ha sospeso in quel puntò dell'Adda la navigazione.
Caso miserando. - Leggesi nel Giornale di Padova:
Lo narriamo quale ci fa partecipato da pochi momenti.
Due maschi, ed una giovinetta di quattordici anni, traversa-

vano ieri mattina in barca un canale nelle vicinanze di Peraga,
per andar a cogliere le spiche. Quando la barca stava per appro-
dare alla riva opposta, i due ragazzi, per vivacità, vollero saltar
giil prima del tempo. Il moto impresso alla batea la fece vacillare
in modo, che la giovinetta precipitò in acqua.
Un tale di Fiesso, passando in quel momento si avvide del caso,

e alle grida di soceorso, si gettò senz'altro in canale per salvare la
giovinetta pericolante. Come succede sempre di ognuno prossimo
ad affogarsi, che si aggruppa convulsamente ad ogni oggetto, nè lo
lascia piil, la giovinetta si afferrò ai capelli dell'uomo, che tanto
generosamente tentò di salvarla, e si annegarono entrambi.
Il caso miserando produsse immensa e dolorosa commozione fra

la gente della campagna. Il pover'uomo di Fiesso lascia cinque
figli. *

Hovimento navale del HardanelII.- Dal primo del-
l'anno corrente a tutto il 26 scorso giugno passarono lo stretto dei
Dardanelli 988 bastimenti con carico di cereali, e colle seguenti
direzioni:

Inghilterra 69 - Marsiglia 448 - Altri porti francesi 80 -

Belgio 24 - Olanda 25 - Spggyp5 Portogglio 2 - Italia 80
- Isolilonie 8 Adri ieo e Mediterraneo 120, Malta, 125 -
Gibilierrail - Africa finiiceëe 1.

l¶qtizie del Giappone. - All'Osservatore Triestino del 5
corrente scrivono dal Giappone:
- Il governo giapponese avrebbe Pintenzione di porre in comuni-
cazione quelle isole col Giappone mediante un telegrafo sottoma
rino che verrebbe stabilito a Kagosima. - Attendevasi a Naga-
saki il generale americano Grant, ove sarà ricevuto con grandi
onon.

I progressi delPindustria giapponese sono sorprendenti. - La
carta adoperata dál dipartiinento dei telegrafi è della fabbrica det
Majema, presto Osaka, Egli ha ricevuto già un'ordinnione dalla
e Great Northarn Telegraph Compa di fornirle una partita di

questa carta, e ne fu bria spedita una tonnellata a Seianghai. Dio
cesi che una tonnellata di questa carta giappohese costiñ0 yen di
meno di quella che giunge dall'Europa.
L'esportazione del tè, che va annielitando da un anno all'altro,

ascese l'anno passato ã 10 miliolii di funi!í, Wel valore i i mia
lio Edi dolÌariaa esportazione da Yokohama è ni påbe dellÃ
meth.
A Nagasaki v'era un gran movimento di bastimenti esteri dà

guerrá. La corazzita francese Armida, che porta la bÅndiera del-
l'ammiraglio faticese, accompagnata dallaiannoniéra Lynä,
partita per Kobe e Yokohama; Ia porvetta franÑàÑA glamjain Ä
partita per Seianghai, ove si trova riunita la ina gior p teëžlha
squadra inglese, colla corazzata fron Duke; e per dove doveva
partire anche la corvetta russa Ermak. La cannomera russä
Kreysser rimaneva ancora in porto, coal anche i due Ì>astimeËÈi
da gueria inglesi Cherybdis e Lapoving. La cannoniera russa VW
stok era þartita per Vladivostock.

R naufragio delPHELVÉTIE. -- Il 470Mynal J¾ 47gyg el
4 racconta che sul Doubs, durante uno degli ultimi uragani che
devastarono quella contrada, il piroscafo l'Helvétie, che fa abituál-
mente il tèagitio dai Brenets al Satto del Doñbá; di páidelità (Gasi
completainente, cagionando la morte dÚ53 piÑsaggieri2
LaRIlossergnel Palatinato. - Il Courrier de Palatinat

reca la brutta notizia che il signor 0, Heinrich, veterinario a
Weissenheim, scoperse il dannoso insetto su due tralei di vite nel
comune di Weardoff..La notizia dellafatale ecoperta fu subitoco-
municata all'autorità superiore, che si accinge a fare una minu-
ziosa ed accurata inchiesta in proposito.

Archeologia. - Nella cittadella diGrenoble, mentre si stava
demogúdo un muro dell'antico conventò dei frati di S. Francesco,
si scoprì una líletra gallo-romana, utili ata da quei religiosi nella
costruzione della loro chiesa. Su quella pieli:a si legge una lunga
iscrizione nella quale si Iiarla diffusamenté di un monumento
eretto in onore delliimperatore ClaudiiII nell'anno 268 ellŠra
volgare.
La salma di Giaconto Stuart. -- L'Athenæum annunzia.

che nel restaurare la cattedrale di San Gilles ad Edimburgo si
rinvennero tre sarcofaghi di piombo, uno dei quali contiene le ce-
neri di Giacomo Stuart, conte diMurräy, fratello priinbgeaito di
Maria Stuarda, detto il Ëuon Reggente, che scacciò Bothwell ed
imprigionò Maria Stuarda a Lochleven.
Giaconio Stuai't venne assassinato a Linlithgow nel 1&69, e fu

seppellito in Edimburgo nel 1570.
La bussola elettrica Severn. - 11 fournal Officiel an-

nunzia che un inglese, il signor Enrido Severn, è riuscito a co-

struire una lyutsola con la quale il capitano è avvisato mediante

u omµnollo subito che la nave cessa dal seguire la via pre-



scritta. Quel campanello suona automaticamente. La bussola, il

campanello e tutto l'ajparecchio elettrico ideato ed eseguito dal

ignor Severn sono rinchiusi in una cassetta che si può traspor-
tare facilmente, e che, abitualmente, dev'essere collocata nella

camera del capitano. Ogni deviazione a poppa od a prum fa suo-

nare il campanello.
Supponiamo, per esempio, che, abbandonando il ponte, il capia

tano abbia dato Pordine di seguire una direzione: egli mette l'ago
delPistrumento ad un certo angolo, e, invece di dovere come oggi
vegliare continuamente sulla bussola per sapere se i suoi ordini

sono eseguiti, egli può fidarsi app'eno del nuovo istrumento nau-
tico che lo tranquillizza col suo silenzio, e che, in caso contrario,
ne lo avverte col suo scampanto, che cesma di suonare soltanto

quando il bastimento ripiglia la via statagli da prima prescritta.
Il capitano marittimo, grazie alla bussola elettrica Severn, evita

gli scogli con maggiore sicurezza, e vede diminuire considerevol-
mente i pericoli della sua navigazione.

II leone di Oheronen. - La Società archeologica ellenica
ha testè deciso di fare sollecitamente restaurare il famoso monu-

mento del leone di Cheronea, i cui frammenti trovansi riuniti in
fondo ad un fosso pieno di piante palustri presso il villaggio di

Kapurna, in Beozia.
Si sa che quel leone, di proporzioni colossali, sorgeva sulla

tomba dei Beoti morti contro Filippo di Macedonia nell'anno 338

prima della venuta di Gesù Cristo.
Quel monumento che r¡cordava una gloriosa sconfitta, erasi

conservato in liuono stato fino al momento in cui scoppiò la guerra
dell'indipendenza. Il capo Ulisse, credendo che sotto la tomba dei
Beoti fosse nascoso un cospieno tesoro, lo fece saltare per aria con
della polvere da sparo. Grazie alle cure della Società archeologica,
i resti di qnel monumento storico, disseminati lungo la strada da
Livadia a Cheronea, saranno raccolti, ed il leone sarà fácilmente

restaurato, poichè la testa non venne per nulla danneggiata dalla

esplosione, mè dalla caduta.

Spedizione americana al polo nord. - Al .Times te-

legrãfano da Filadelfia il 29 giugno:
Il vapore Jeannette che porterà la spedizione artica del New-

YorkBerald, passando per lo stretto diBehrinÑ, è pronto a par-
tire per San Francisco, e fark vela in questa settimana.

A‡tiviik americana. -- 11 Corriere Moreantile di Genova

del 2 luglio scrive:
.È accaduto un fatto negli Stati Uniti che fa spiccare Pattività

americana nei lavori di strade in modo da contrastare alquanto
fatorevolinente Pattività,che vediamo spiegata gui da noi.
Per facilitare il traffico, si doveva ridurre la strada ferrata di

SalutíLonis, Iron Mountain e Southern dalla misura di 5 piedi
alla liisura comune di 4 piedi ed 8 1/2 pollici. È una línea di 700

miglia. Sabato scorso 8000 uomini farono messi a lavorare simul-
taberineiite; e sabato medesimo, dopo 10 ore di lavoro, i convogli
ripresero il loro esereikio con macchine e vagoni che nell'istesso

tempo erano stati raggiustati proporzionatamente nelle ruote da

competenti operai.

Ðecessi. - Il Moniteur Universel annanzia la morte del ca-

valiere Delanney, amministratore-gerente della Gaøette des Tri-

bunaux di Parigi.
- A Sannois, scrive il Globe, cessò di vivere il signor I7amoatier

de Fre3illy, ex-direttore del commercio interno al ministero di

agriso tura e commercio.
- Il signor Adolfo Daguerre, già redattore del giornale legit-

tim sta La Quotidienne, è morto a Parigi in età di 80 anni.
- Il Journal deg ,Dëbâts del 5 annanzia la morte gel generale

di divigne, viseonte D ougson de la Villeneuve, già comangente
deli29• divisione di fanteria a Nizza.
-- Il luogotenente gänerale Renard, ministro della guerra del

Belgio, di cui il telegrafo ci annunziò la morte in età di 75 anni,
avvenuta a Bruxelles, era generale dello stato maggiore dell'e-
sercito belga daÏ 1854 in poi, aiutante di campo del re, ed autore
di pregiate opere sull'arte militare, fra le quali meritano una spe-
ciale menzione quelle intitolate: Considerazioni sulla fanteria leg-
giera e ßtoriapolitica e militare del Belgio.
- II Journal de Genève, del 6, annunzia che il signor Enrico

Reymond, che fu già membro del Consiglio nazionale, deputato
al Gran Consiglio e prefetto del distretto di Morges, cessò di vi-

vere in età di 60 anni.
- Il signor Ortlieb, professore diDiritto alla Facoltà diNancy,

è morto improvvisamente.
- Il signor Gros-Denis (Dionigi Brack), ex-redattore del perio-

dico Lo ßeomunicato, che era stato condannato in contumacia alla

deportazione in una fortezza, è nioito a Parigi.
- L'Unità Cattolica annunzia che, vittima di un colpo apople-

tico fulminante, cessava di viveremonsignor Germano Ascelisione
Villalvaso, vescovo di San Cristoforo di Chiapas nel Messico. Fa
preconizzato vescovo nel Concistoro del 22 di noveínbre 1869, e fa

quindi consacrato a Roma. -

- I giornali di Pest anönnziano la morte, in etàdi 68 anni, del
barone di Wenckheim, che ebbe una pai-te assai considerevole
nella politica ungherese. Compromesso in seguito agli avvenimenti
del 1848, egli si rifugiò alPestero, e visse in relazioni intime con il
conte Andrassy. Graziato dalPimperatore nel 1858, egli divenne
nel 1861 capo del partito liberale alla Camera dei Signori, e nel
1867 accettò il portafoglio delPinterno nel gabinetto Andrassy.
Nel 1869 egli presentò le proprie dimissioni per motivi puramente
personali, e dal 1871 in poi, tranne un breve periodo di tre mesi,
durante il quale fu presidente del Consiglio dei ministri, egli oc-
cupò il posto di ministro ungherese adetto alla persona dell'im-

peratore.
- A Nizza è morto improvvisamente Pegregio letterato En.

genio Mars, il noto tradattore in francese della .Divina Commedia
di Dante.

« Egli ò morto, dice il Pensiero di quella città, come un,soldato
sul campo di battaglía; era tranquillamente seduto tra i libri e

pareva che studiasse. Aveva una lettera recente di Littré, che gli
scriveva a proposito di Dante, e il signor Mars stava appunto
prendendo delle note sull'immortale fiorentino, per rispondere al-
Pillustre accademico francese. »

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Conferenze sul caseificio

I.
Politicamente redenta, l'Italia nostra ora attende a un al-

tro risveglio, ora mira al progresso parallelo in tutte le bran-
che dell'attività sua intellettuale, morale ed economica, spe-
cialmente economica A dir vero, un po' di confusione c'è
relativamente ai mezzi da adoperarsi per conseguire lameta.
V'hanno gli idolatri pel dio Stato, coloro che si foggiano un
governo tutore,,amniinistritore, fabbricatore su tutti la li-
nea, dreatore di tanti elementidi agiatezza e ricchezza quanti
per Pappunto occorrono për soddisfare nullatenenti e mal-
contenti, per trattenere i contadini che emigrano in låntane
regioni, per convertire in aperti entusiasmi patriottici dei
cupi istinti di demolizione, per colmare il deficit di t,utti i
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comuni, per far rifiorire l'età di Satuyno; e costoro natural- adagie, ma pur si va, e l'Ita is; piii che non paia a pens
mente reputano quisquilie e pamilcelli caldi l'iniziativa pri- misantropi, a osservatori ugerficiali e ad ortopedici impa
vata lo spirifo11 assoniazione, l'iiAione aiscililinata delle forze, zienti, studia se stessa, scandaglia le sue forze, niisura e sità

il mutuo àààcárso, i miracoli della previdenzá, del risparmio, ricchezze, attinge stimolo a operare dalla floridezza di ila-

della cariëà sociale, l'energico ed unanime intervento dei mi- zioni meno privilegiate dalla natura, adopera in molte guise
gliori uomini, delle miglioriintelligenze de.lla nazione.y'hanno
altri che per troppa caritàdi patria osentenziano ingiustamente
o inciampano nell'assurdo. Così, a mo' d'esempio, volendo far
la diagnosi dei nostri mali e deplorar l'aneniia onde è colta

l'Italia nel campo agricolo, industriale e commerciale, si
sbozzerà un confronto fra il nostro paese e la Fi·ancia;
senza neppure avvertire che per esser d'un'eloquenza terri-
bilmente umiliante per noi cotesto confronto, bisognerebbe
almeno dare alPItalia l'età della Francia come nazione. Così;
pretendendo ravvisar certe quistioni nelPordine delle idee, e
soprattutto dei fatti, e flagellar difetti e vizi e piaghe italiane,
si dimenticherA facilmente che certe quistioni scottano più
altrove che qui; che certi difetti sono inerenti alla natura
umana, o, se figli del secolo attuale nostri come di altri

paesi; che certi vizi, oggi tanto deplorati, son comunia tutti
i popoli e a tutte le età del mondo; che certe piaghe non

si possono chiamar prodotti naturali del nostro suolo, giac-
chè le si riscontrano dovunque l'istruzione è impartita
a casaccio, o la miseria non è decorosamente sopportata, o
il dispotismo non ha freni, o la libertà è male-intesa, o le
leggi son monche e non vi supplisce il costume. Così ci toc-
cherà scorgere economisti, che vanno per la maggiore e che

nutrono opinioni conservatrici, andar tant'oltre nelle loro

domande e nelle loro esigenze da lasciarsi addietro gli stessi
radicali di quell'Inghilterra, che essi additano sempre come

focolaio di grandi esempi, come suolo classico degli ordini
liberi e rappresentativi, come grande e operoso laboratorio
per l'economista e l'indagatore dei fenomeni sobiali della ci-
viltàmoddhad imperocchè quei radicali inglesi riconoscono
che alle sofferenze delle classi inferiori si associa una specie
di rassegnazione dovuta alla fede nella Corona, alla fiducia
nel Parlamento, alla base solida del carattere, delle credenze,
dell'abitudine lunga e felice della libertA; imperocchè quei
radicali inglesi sentono che le miserie umane, o talune mise-
rie umane, non cambierebbero cambiando Stato, avendo esse
radice in fatti e vizi estranei all'azione dei governi onesti e
civili. Così ci è toccato persino di sentire affermare- e da

scrittori provetti e amantissimi d'un'Italia che vorrebbero ve-
der galloppante sulla via del progresso - che a misura che

la libertà e l'istruzione destano da sonno secolare milioni di

infelici, più scema la rassegnazione e più acute si fanno sof-

ferenze e doglianze e più aumentano i pericoli di convulsioni
e disordini sociali; il che, in altri termini, vorrebbe signifi-
care che non ebbe torto Gian Giacomo Rousseau di dire che

tutto si guastá nelle mani dell'uomo, che germoglia il male
dall'albero del bene, che l'opera delPincivilim.ento si risolve
in dánno d'una gran parte dell'umain genere, che non prov-

vedono affatto all'avvenire e al benessere sociale i governi e
i sodalisi e le classi dirigenti intese a procacciar la coltura
diffusa, a disnebbiar le menti spicciole, a fugar pregiudizi, a
combattere l'errore sposato a tradizionali caparbie, a far sì

che i volghi urbani e rurali veggan lume traverso l'atmosfera
opaca in cui nuotano.
Ma non badiamo a questi inciampi e tiriamo via. Si va

per far assistere fra non molto glistranier allo spettacolo di
un'Italie qui exploite son soleil.
Fuor di dubbio tutti gli sforzi e le forze tutte debbono

raccogliersi e volgersi con perpetua vigilanza a uno scopo:
quello di render Pagricoltura la prima industria del paese, il
nerbo della produzione nazionale. Troppo è necessario che

scompala questo sconcio di veder nella penisola, che potrebbe
dare immensi prodotti da sorpassaresil proprio consumo e

somministrar la materia prima a numefose industrie e ali-
mentare un operoso commercio internazionale, reso fáòile
dalla postura geografica e dai porti di maro, set o sette de-
cimi di popolazione non giungere a soddisfare ai bisogni del-
Pinterno consumo. Troppo giusto che mentreTInghilterra il
paese delle macchine e delle enormi disuguaglianze, offre
tuttavia d'anno in anno un campo agricolo più vasto ad un
lavoro più perfezionato e rimunerato, per modo che edrà
seemata l'emigrazione, l'Italia fnigifera riesca à incatenate
dolcemente ai propri focolari migliaia d'infelici che og
solcando l'Oceano in cerca d'un Eldorado, iirovano il pHt
delle volte un Calvario.
In agricoltura, guai se si facesse come i giovinotti nelle

faccende d'amore. Costanza e fede di ferro sono requisiti in-
dispensabili. L'agricoltura è assai gelosa, e a chi le mostra
indifferenza o tiepidezza essafa degli scherzi ben crudeli. Noi
ravvisiamo nei Comizi agrari un impulso efficace, una ca-
parra solida per Pavvenire; soltanto vorremmo che tutti i
Comizi agrari della penisola avessero la fortuna del nostro
valtellinese, testè risorto a nuova vita, vale a dire possedei
sero un presidente della tempra delPon. Bonfadini, di cui
non sai se maggiore sia Tintegrità del carattere o la gegliar-
dia dell'ingegno, più tenace la volonth o piii saldoil patrion
tismo.

Il Comizio agrario valtellinese dovrà far molto, ma può
anche sperar moltissÍmo.
La provincia, quantunque si possa chiamar Cenerentola

rispetto al posto assegnatole nel bapchetto comune, quana
tunque non abbondi in risorse dal lato dell'industria e del-
l'agricoltura, e non si possa chiamare una piccola <dm paa
rens frugum, è forse più importante di ciò che si credé
Chiusa nella cerchia provvidenziale dei suoi monti, l'eco dei
quali non è ancora svegliato dai fischi della locomotiva, esda
avverte senza subirne gran che il fatale contraccolpo, le
scosse dei grandi centri politici e industriali. La mancanz

del latifondo, la suddivisione della proprietà, il fervore delle
religiose credenze, l'orizzonte limitato dei bisogni e dei desi-
deri, il culto indefesso al lavoro, la quotidiana ed aspra bat-
taglia fra l'industria delle mani e delle menti e le forze brute
della natura e le spesse inclemenze del cielo, ecco una mu-

raglia di ferro contro le dottrine della negazione, contro i
tentativi della nuova scuoTa cui su rema voluttà è la distruP
zione del presente, contro quell'insieme di cupide invidie e di

ire livellatrici e di istinti feroci onde si räccomanda al no-

stro abborrimento Tinternazionale rossa! E vedi scaturire
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un po' di bene anche dal male stesso! L'emigrazione conti-

nua ma non è il caso, parl nao dell'emigrante valtellinese,
fli áccennare a questi agenti provocatori èhe; at dir del Cac-
ciani È, si a irano nelle canipagne treŸ¶giane e luoghi vi-
cilii e sono l'ozio, Tavidità, Ï ignoranza, Finvidia e altri vi-

ziacci coperti della inaselieJa della sienturi,'della miseriã'e

della fame. Ammettasi il desiderio di inigliorare condizione,
l'eco delle strombazzate e subite fortune radunate in Austra-

3ia e in America, la voluttà di gettar l'amo nel mar del caso ;

quella sete del meglio che spesso è il nemico del buono; ma
badisi anche al fatto che il valtellinese, dovanque si reca,
faccia parte dell'emigrazione stibile o delliteroporanea,
sempre ha seco à rigidezza parsimoniosa e frugalità pitago-
rica e mgegno speculativo e nessun risparmio di braccia e

attitudine-speciale a inflettersi e piegarsi alle più dure e sva-
riste servitù del lavoro.

Il Comizio agrario valtellinese, per tornare a bomba, ha

dunque un serio oòinpito davanti a sè. Non è questione di

bonoscere co11 raddopyifata furia la terra e costringerla a

due più di qúello che può dare. È mestieri soltanto frar
rófitto maggiore dalle industrie e produzioni esistenti. Qui
il messia della provincia dev'essere la provincia stessa col

mezzo dei suoi uomini migliori e una provvida colleganza e

ioIidarietA d'intelligenze, di energie i di interessi. Qui non
si tratta di predicare la virtù del lavoro; in certi luoghi è
penfino esagerato e soverchiante lo stesso istinto di conser-

važione : fa d'uopo soltanto disciplinarlo, ingentilirlo, gui-
darlo a più fruttuose mote. Ecco qua! Si estraggono certi
vini dai pozzi ialtellinesi dhe gareggiano col Bordeaux e

non temono il cõnf onto di quanti se ne fabbricano nella pe-
nisola;'eppure è raro il caso che nelle fiere enologiche bril-
lino con menzione ; eppure essi godono d'una notorietà assai
limitata. Là, all'estremo lembo settentrionale della valle,
sull'altipiano di Bormio, si ottiene un miele prelibatissimo,
quale forse non danno neppure i bolli di Grecia e di Spagna ;

eppuie, ilonostatíte premi ottenuti alle varie esposiziom, si

spaccia tuttavia dentro scatole preadamitiche, e sta a dimo-
trare che si è lontani assai dalla fortuna di certe nazioni

vicine, dove alla natura che produce soccorre l'industria che

trgsforma e l'arte che abbellisce, dove è Papparenza che col-
pisce il talepto del dehors che seduce, il così detto genio
dell'etichetta che moltiplica i compratori, quel complesso di
attitudini e sollecitudini che ti danno la bontà, Peleganza,
la precisione, la facilità commerciabile dei prodotti
I)a recenti indagini praticate, consta che in Valtellina so-

novi circa trenta mila mucche lattifere e di buona razza; e

quando avremo soggiunto che per pascoli e foraggi eccellenti
la provincia non ha nulla a desiderare, davvero che c'è da

meravigliarsi dolorosamente nel vedere che burro e formaggi
sono fatti a casaccio, consumati peggio, esportati punto.
Il Comizio agrario valtellinese, risorto a nuova vita mercè
i lodevoli sforsi del prefetto Breganze e di cittadini di buona

volonta, subito si preoccupò della necessità di render vera-
monte proficua l'istituzione e di abbracciare tutti quei nuovi
intendimenti che possono valere al miglioramento dei vari

rÀmi della coltura agricola in questa plaga d'Italia. E poichè
per la sollecitudine non meno lodevole del Ministero di Agri-
coltura Industria e Commercio si erano iniziate altrove

conferenze sulPindustria del latte in genere, qui il Comizio
divisò che sarebbero state di non poco giovamento talune le-
zioni, fatte da persona competentissima in niai a, su queÏ-
Pinãudtria che per m§ncanza di noiionÌ tecnÏ$b sitti per
imperÏo di tradizioni ba cãhe, p dbliß noil erdonibili
delle più ovvie cautele, non fornisce alla provincia quei rile-
vanti vantaggi che è lecito ripromettersi.
Con circolare dell'aprile scorão, il Comizio agi·ario avvi-

sava i comuni più interessati della prossima comparsa d'un

professoro per le conferenze in discorso.
Per molte ragioni gradito a coteste popolazioni tornò l'an.

nunzio del Comizio agrario. Anche prima che l'egregio pros
fessore Manetti venisse a raccomandar la coltura dei terreni
prativi, e la necessità dell'allevamento e miglioramento del

bestiame, qui si fermarono nella persuasione che soltanto
dall'anzidetta coltura del prato e da buone norme per la
scelta, riproduzione, allevamento, governo e miglioramento
del bestiame, è lecito attendersi un'industria proprio sicura,
un prodotto veramente compensatore, un positivo aumento
di ricchezza in paese. L'agricoltura è fonte di vita, tanto che
si dice campare, da campo, per dir vivere. Ma se ai sorrisi
della materna Cerere qui si è tutt'altro che indifferenti e

suìIe zolle, avaramente concesse ad. un colono eroico lotta-
tore, biondeggiano messi rimaneratrici, non è men vero che
quì, ad appagar desideri di cose confortevoli ed a crear fat-
tori d'agiatezza relativa, giovano, assai più del campo, le

praterie diffuse e i pascoli aromatici. Quella coltura che dà
carne e latte col mezzo del bestiame, e volge a profitto del-
l'uomo erbe e frondi che non lo nutriscono direttamente, ma
che si trasformano in nuove combinazioni, passando pel la-
boratorio deHa macchina animale questa coltura è somma-

mente raccomandabile fra noi. E lo è tanto più quando si

considera, a parte i bisogni non interamente soddisfatti del-
Finterno consumo, che PAmerica c'innonda dei suoi cereali,
per agevolezza di trasporti, a miti prezzi; che l'esportazione
del bestiame è in rilevante aumento; che il consumo della
carne cresce annualmente aegnando un progresso nella nu-

trizione delle classi meno abbienti che il íleno è salito a

prezzi enormi; che la prospettiva di un cespite cospicuo di
reddito, dato un perfezionamento nei prodotti delle nostre

latterie, è assai Jusinghiera. Avvertasi ancora al bisogno di

supplire ad un vuoto che mano a mano si va sinistramente
verificandosi fra noi. Una crisi acuta travaglia il mercato
serico in Europa ed esercita inevitabile contraccolpo anche
costà, una provincia abbastanza setifera, sia per la proda-
zione dei bozzoli come per la quantità non indifferente di
prodotto che silavora alla trattura ed alla torcitura. Già si

estirpano gelsi; moltissimi, forse con soverchia fretta e paura,
già presagiscono una non lontana scomparsa del filugello.
Così stando le cose, converrà il lettore che si doveva salu-

tar con piacere l'arrivo d'un professore egregio, competeittis-
simo della materia, autorevolissimo per pubblicazioni ed
esercitazioni su questo tema così importante del caseificio.

(Continua) G. RORUßTELLI.

1 I



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNJ D'ITAIAA 2076

Osservatorio del follegio Itenlano -- 7 luglio1879.
M I N I STE It U DELL A MARI N A stuzza anu s'azrom = 49=, 65.

Ofuete centr al e megeoro I og Le o 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Firenze, 7 luglio 1879 (ore 15 20). Baarome o to 761,5 761,7 761,7 763,4

Barometro quasi stazionario in Sardegna, nel nord e nel centro
della penisoÌa; alzato fino a 4 mm. nel resto d'Ïtalia. Pressione
media 760 mm. Cielo qua e là nuvoloso e mare mosso; agitato da
Brindisi al Capo Leuca, nel golfo dell'Asinara e a Porto Empedo-
cle. Venti di nord-ovest assai fres?hi in questi paraggi e sul golfo
di Taranto; deboli altrove; venti freschi delle regioni ovest anche
in varie stazioni dell'Austria. Pioggia a Bregenz. Barometro sa-
lito circa 2 mm. a Vienna, a Pola e a Lesina. Seguita il tempo
buono.

Termomet. esterne 19,3 27 3 27,5 21,0
(eentigrado)

Umiditàrelativa.... 63 44 35 65

Umidità assoluta... 10,50 11,91 9,70 11,98

Anemoscopio e vel. N. 0 WSW. 10 W. 20 S. 3
orar. media in kil.
Stato del cielo........ 2. cirro- 1. cumuli 4. strati- 0. magnifico

strati cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 27,9 C. ==22,3 R. I Minimo - 15,2 C. - 12,2 R.
Massimo termometrico al piano della città =- 30,2 C.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 8 luglio 18'79.

Valore Valore coNTANTI
.
FINE conxENTE FIBR PEOByluoGODIMENTO

MNA NHi3
LETTERA DANASO LETTERA DABARO LETTER DANABO

Readita Italiasy. 5 0!0 16 gennaio 1880 - - 88 42 86 37 - - - - - -Detta detta 3 Oj0 16 ottobre 1879 - --

Certificati sul Tesoro 5 0 0 - Emissione
1860 64

. . . . . . 16 aprile 1879 -
-

- -
- - - - - - 96 15Prestito Romano, BlÂInt . . , ,

I
. . . ,, -

-
- -

- - - - - - 95 15Detto detto Rothsebild
.
.
. . . . . 1 giugno 1879 -

-
-
- - - - - - - 100 -Prestito Nazionale . -

-

- - - - - - - - - -Detto detto piccoli pezzi. . . . . . -
-

Detto detto stallonato
. . . . . . . -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 -
-

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1 luglio 1879 500 - 3õ0 -
---- - --- - - - ---- - 875 -Obbligazioni dette 6 OjD . . . . . . . . . . ,, 500 - -Rendita Austriaca

. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni alunicipio di lloma. . . . . 1•luglio 1879 500 - -

- -
- - - - - - 450 -Banca Nazionale Italiana

. . . . . . . . .
1• gennaio 1879 1000 - 750 -

- .....
- -- - - - - 2260 -Banca Romana 1° luglio 1879 1000 - 1000 -

- - - - - - - - 1230Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 -

--.. - ..- - ..... -
.-.. -Banca Generale. . . . .

.
. . . . . . . . . .

1• luglio 1879 500 - 250 - 536 50 536 - 686 - 535 50 - - - - -Società Gen. di cred. Mobiliare Italiano
,, 500 - 400 -

-- - - -
-
-
- - 800 -Cartelle Credito Fondiario Bancoßanto

Spirito . .
. . . . . . . . . . . . . . . . .

1 aprile1879 500 -
- 467 - 466 -·Compagnia Fondiaria Italiana . . . , , . - 250 - 250 -I Stiade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 -Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . . .

- 500 - -Strade Ferrate Meridionali . . . . , , . . 1 luglio 1879 500 - 500 -
- - -

- - - - - 398 -Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . . . - 500 - -Buoni Meridíonali 6 per cento (oro) . .

- 500 - -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

- 500 - -

Obblig.FerrovieSardennovaemiss3010 1 aprile 1879 500 - 500 -
-
- - - - -

- - 258 -Az Str. forr. Palermo-Marsala-Trapani - 500 - 500 -Società Romana delle Miniere di ferro - 537 60 537 50Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas I gennaio 1879 500 - 500 --
. - - -

- - - - - 677
-

Società dell'Acqqa Pia antica Mareia . . 16 luglio 1879 500 - 500 -
- -

- - - - - - 590 ---Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 -Pio Ostianse .

. . . . . - 430 - 480 ----Obblig. S. F. Palermo-Marsala-Trapani 1 aprile 1879 300 - 300 -

CAMB I GIORNI LETTERA DANARO Î0MÍDBÌ8 OSSERV A Z IQNR

Ps•eest fattis

Part
. , , , , , . , . , , . . . . . . 90 109 40 109 15 - _ 5 010 - 2 semestre 1879: 88 60, õ7 112 cont.

iarne
. . . . . ,

|
.

-- Londra breve 27 65.
Londra

. .
. . . . . , , . . . , , . . . 90 27 67 27 62 - - Banca Generale 537, 535 50 fine. 536 50, 536 25, 536 cont.Augusta...,............. 90 -- -- --

Vienna
. . . . , , , . . , , , . . . . . 90 -

- - -
- - Cartelle cred. fond. Banco S..Spirito 467.Trieste ................. 90

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , . - 22 - 21 98 - -

D ßindaco A. PIERI.Sconto di Bancs . .
. . . . .

- - - - -

E Deputato di Borea GALLETTI.
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o Ciocci« fa Saverio, contadino, mi- tomolo di granone, det valore di lire sure di grarioe dieci minnf6di granone
1 210110 $f ÈÊÌÎ0Í 1001$211'

e tre grano e misure tre granone 10 41, essi sono contadini -. 48. Cre- del valore di lire 14 75 - 80 Alessandrol

re lo 01 naa raaeci o duacli lire 2 88 - 18. Domenico Gigante fu di lire 10 41 - 50. Litigi Zanchelli fu di grano e dieci niisure di granone, del

di Sn Teodoro, propr etari, domiciliat Domenico,contadine,uatomoladigrano Teofilo, contad no, tomoli
due grano e valore di lite 13 60 - 82. Angelo Fi-

in Na oli ed elettivamente in Bene- e mezzo di granone, deL valore di lire misure emque granone, del valore di seante fu Giuseppe, contadino, misure
voitte resac 11 proentatore signor An- 12 75 - 19. Vito Zanchelli fil Giuseppe, ire 20 85 - 51. Michele Petti fu Vito, dieci grano ed un quarto di granone,

to Schin contadino, misure eisque grano e cin- ostadino, mezzo tomolo di grano e del valore di lire 7 55 - 83. Antonio

que avena, del valcre di lire 9 26 - 20. misure cinque granone, del valore di Leopardi fu Niogla, contadino, misurei
Io sottoscritto naciere presso il Tri- Viacenzo Maddalena fu Pasqualante- lire 6 80 - 52. Nunziante Randelli fu dieci e mezzo di grano e inisure nove1

bunale civile di Benevento, ove domi¯ nio, possidente, tomoli due e mezz Antonio, contadino, misure undici di di granone, del valore di lire 9 94 -
cilio, corso Garibaldi, n. 502'

. grano ed uno granone, del valore d grano e sei e mezza di granone, del 84. Pasquale Lucia fu Antonio, conta-
He dichiarato ai sottonotati coloni. Iire 26 90 - 21. Pietro Maselli fu Ni valore di lire 9 17 - 53. Nicolantonio dino, tomoli due, tre quarti e due mi-

perpetui e possessori delle terre site cola, rammio, misure dieci grano e dieci Zanchellí fu Pasquale, contadino, to- sure di grano, tomoli due e tre misure
nel tenimento di Circeno. denomiunte granone, del valore di lire 10 10 - 22 moli due grano ed uno ed una misura di granone ed una misura di avena, del
Maechia, Faete, Cese di Montefreddo' Antonia Mejorano fu Teofilo, conta di granone, del valore di lire 25 92 - valoredilire4217-85AngeloMaddalens
Foreellata eM ntefredd * dine, misure dieci g<ano e dieci

54. Pasquale Taravitto, contadino, un fu Giannandrea, contadino, tré quarti e
Ohe gli istanti, per effetto della sea¯

none, del valore di tire 10 10 - 23. Snarto di grano, del valore di lire 2 35 3 misure di grano e 3 quarti ed una mi-
tenza della Commissione f udate del cola Olocele fa Saverio, contadino, - 55. Saverio Zanchelli, contadino, un aura di granone, del valore di lire 1029 -
13 gitiguo 1810, e d'istrumento del 23

surW dieci grano e dieci granone, tomolo e tre misure di grano e tremi- 86. Antonio Grande fu Domenicoi con-
luglio 1875, pel notar Gaetano Tavassi' valore di lire 10 10 - 24. Arcangelo sure di granone, del valofe di lire 12 37 tadino, un tomolo e tre quarti di grano,
di Napoir, registrato in Napoli il di 12 Fiscirelli fu Antonio, contadino, un - 56. Saverio Golis, contadino, tomoli un tomolo e mezzo di granonà ed un
agosto seguente, sotto il numero 4457' tomolo e mezzo ed unamisura di grano, due grano e misure dívei granone, del quarto di avene, dei valore di lire 27 8¶
inodulo pruno, vol. 82, fol. 126, per lire del valoce di lire 14 13 - 2õ. Antonio valore di lire 22 9õ - 57. Saverio Zae- - 87. Arcangelo Vaschione -fa Teofilo,
ventnamila ottocentotrentuna e 6en Sajetti fu Giovannangelo, sacerdote, eari, contadino, misure sette di grano contadino, cinque misure di grano e
tesimi cinque, Crescenzo, han dritto di tomolitre e tre quarti grano, e due ee sei di granone, 11el valore di lire due mezza di granone, del valore di
esigere il terraggio in natura sulle tre quarti di granone, del válore di 6 61-58. Andrea Gigante fu Domenico, lire 4 - 88. Bartolomeo Barone fu Giu-
dette terre ex-feudali, nel tenimento di lire 53 76. - 26. Saverio Maddalena fu contadino, mezzo tomolo di .grano e seppe, contadino, mezzo tomolo di grano
Círcello, possedute rispettivamente da

Pasqualantonio, contadino, tomoli due mezzo di granone, del valore di fire e un tomolo di granone, del valore di
essa Intimati, cioe essa Istante sigacra e mezzo grano, del valore di lire 23 40, 8 07 - 59. Antonio Majarano fa Tecillo, lire 11 47 -89. Carmine Barone fu Giu-
marchesa di Circello soltanto per la

- 21. Francesco Fiscarelli fu Antonio, contadino, tre quarti e due misure di seppe, contadino, un tomolo e mezzo
nudg proprietà e nei Ilmiti stabiliti col contadino, tomoli asi e mezzo ed un grano e misure sei digranone, del va- di grano, un tomolo e mezzo e tre mi-
detto regito, ed esso signer principe sesto grano, un tomolo granone e tre fore di lire 10 72 - 60. Saverio Barone, sure di granone, del valore di lire 25 50
del Colle. come condommo del resto ed quarti avena, del valore di lire 71 48 - contadino, misure dieci di grano, del - 90. Domenic.o Grande fu Michele,con-
usuffuttgario dešlo intero. Però essen' 28. Giasappe Zinchelli, sacerdote, to- valore di lire 5 85 - 61. Filomena e tadino, un tomolo di grano ed un to-
dosi essi mtimati rieusati di reinte¯ moli due e mezzo grano e misure nove Carmina Ricci fu Vincenzo, contadine, molo e mezzo di granone, del valore
grare Pannualità, avendo persistito ne granone, del valore di lire 27 20 - 29. misure dieci grano ed un quarto di di lire 19 55 - 91. Domenico Sauro fa
voler ritenere 11 quinto, malgrado l's Antonio Jacobaccio, contadino, misura granone, del valore di lire 5 20 - 62. Vitangelo, centadino, misure tre grano
bolizione delle ritenute, saneita can ia dieci grano, del valore di fire 5 87 - Saverio Zanchelli fu Domenicantonio, e cinque granone, del valore di lire 3 87
legge del 27 maggio 1875, con effetto 30. Saverio G¾gante fu Domenico, con- contadino, tre quarti di grano e mezzo - 92. Cristina Cardo fu Giuseppe, qualretroattivo a quella del 14 gmano 1874' tadiao, tomoli due e tre misure di tomolo granone, del valore di lire 10 di madre dei minori proerenti col fu suo
nelle quantua e valort di sotto notati' grano, tre quarti di granone e mieure - 63. Nunzio Mastrocola fa Carlo, con- marito Domenico Gigante, contadina,
gli istanti sono costretti di adirà il ina¯ due avena, del valore di lire 26 61 - tadino, misure-sei grano ed un quarto tomoli due e un quarto e due misure
gistrâto· 81. Alessandro Tatavitto, contadino, di granone, del valore di lire 5 20 - 64. e mezza di grano, tomoli das ed una
Essi coloni perpetni, e possessori mezzo tomolo di grano e umzzo di gra- Teofilo Mastrocola di Giuseppe, conta- misura di granone ed un quarto di orzo,delle dette terre, sono i seguenti, ed none, del valore di lire 8 07. - 82. An- dino, mezzo tomalo di grano e sei mi- del valure di lire 3TTS - 93. Domenico

hanno ritenute le qugntità che sarenao gelo Fiscaretti fu Antonio, contadino, sure di grañone, del valore di lire 7 22 Cardofu Fedele, contadino,tosholi quat-
rispettivaniente dich•arate con l'am- tomoli due grano e mezzo granone, del - 65. Serafino Majorano fa Teofilo,con- tro ed una misura di grano, tomoligne
montare dal alore,. cioe: 1. Giacomo valore di lire 22 43 - 33. Giusepoe Gi- tadino, misure cinque di grano ed nu e un quarto ed una misura di granone,
Paleini fu Giuseppe e Nicola Tontagua gante fu Franceseo, contadino, lomoli quarto di granone, del valore di lire due misure di orzo e due di avena delin Deusto, possidenir, per tomoli tren¯ due grano, uno granone e misure due 4 61 - 66. Domenico d'Agostino Oglia- valore di lire 65 40 -9& Domenico Ba-tadue grano, diciassyfta e mezzo di

atena, del valore di lire '26 13 - 31. rello, contadino, misuré cinque di grano roue fu Gabriele, contadine tre arti
granone, na tomolo di orzo e due to¯ Antonio Fasco, contadino, misure dieci e misure ciaque di granone, del valore e due misure di grano e tre mien e dimoligdue misure ed un sesto di avena'

geano e misure dieci granone, del va- di lire 4 61 - 67. Giuseppa Zanchelli fu granone, del valore di lire 8 29 - 95.Revono lire quattrocentotrentacinque e fore di lire 10 10 - 35. Costanzo Zan- Teofilo, e marito Nicola Gardo per au- Ï)omenico Fiscarelli fu Michel e -centesimi al - 2.F Iippo Galia fu Frac¯ chelli fu Pasquale, contadico, tomoli torizzarla, contadini, misure sei grano tadino, un tomolo ed un qua toonite"Pir°;Uni"i 2°J":2 2'rü" ggg-d re 5 3 . ne Sdt gar d
m u·n olo e in aneon

e o Peilla fu i ele, p si uti? Gigante fu Tommaso ,
contadino , filo, e marito Saverio Zanchelli per au- lire 22 53 - 96 Domenico Cardo fu

tomcii 28 grano, tredci granone. dei un tomolo e 3 misuredigranoemezzo torizzarla,contadim,misureseidigrano Giuseppe, contadino, tre quarti e tre

valoré di lire 850 20 - 4. GennaroMeo_ tomolo granone, del valore di lire 14 50 e cinque granone, del valore di lire 5 63 unsure di grano, tre quarti e due mi-

martino fa Almerico, possidente, tomoli
- 37. Domenico Zerrillo fu Libero, con- - 69. Raffaele Zaccari fu Vito, conta- sure e mezza de granone, del valore

17 tt d tadino, un tomolo ed una misura di dino, un tomolo e mezzo di grano ed di lire 14 92 - 97. Domenico Cardo fu

e me zo avec d I v are d inr6e 229S grano, e tre quarti di granone, delva- na tomolo di granone, del valore dilire Ro6eo, contadino, tre misure e quattro
- 5. Giuseppe Meomartino fu Almerico fore di lire 15 02 - 38. Fellee Maggio 20 85 - 70. Paolo Verziao, contadmo, seati di grano, e tre misure e cinque
tomoli venticinque grano, cinque gra- fa Arcavgelo, contadino, na

tomolo en misure sex grano ed un quarto granone, seati di granone, del valore di lire 856
none uno di orso ed uno diavens, del au quarto di grano e mezzo

tomolo di del valore di lire 5 20 71. Vincenzo - 98. Antonio Damezzo, contadinos cin-
valore di lire 277. 86 - 6. RafFaele Villa granane, del valore di lire 15 -39. Gin- Ferrara fa Dario, e figlio Marcantonio, que misure di grano, del valore di lire
fu Míëhele, possidente, tomoli 6 grano, seppe Tatavitto fa Antonio, contadmo, possidenti, un tomolo di grano e mezzo 2 91 - 99. Automo Mastrocola di Sa-
uno ed un quarto granone e mezzo un tomolo di grano e tra quarti di di granone, del valore di lire 12 7o - verlo, contadino, a tomolo e due mi-

orzo, del valore di lire 67 15 - 7. By granone, del valoie di lire 1445 - 40, 72. - Domenico ed Antonio Ricci,_con- sure di grano, del valore di lire 10 52
silio ed Angelo Petti fu Giacomo, pos- Vitantonio Tatavitto, contadino, mezzo tadial, mezzo

tomolo di grano e misure - 100. AntonioMastronunzio fu Angelo,
sidenti, tomoli 6 grano, due e mezzo

tomolo di grano e tre quarti di granone, sei granone, del valore dî lire 7 22 -- 6ontadino, una misura di grano e tre
granene.ed ano e mezzo avena, del va- del valore di lire 978 -41.Lagermane 73. Antomo Sauro fu esivatore, conta- misure di granone, del valore di lire
lore di lire 80 76 - 8 Giuseppe e Rai- Lucia, Vitangela, Elisabetta, Marian- dino, un tomolo e due misure di grano, 1 85 - 101. Antonio D'Uva, contadino.
mondo Tatavitto, possidenti, tomoli7 2 tenia; Filomena e Vincenza Mastrocola un tomolo e mezzo e due misure di misure due e due Besti di granö, del

grane, due e mezzo granone, del va- coi rispettivi mariti ner autoristarle granone, una misura di orzo e due mi- valore di lire 1 28 - 102 Carlo Pilla
lore di lire 65 78 - 9. Luigi Zaccar; GiuseppeeDomenico Zaceari,Giuseppe sure

di avena, del valore di lire 22 53. fu Domenteo, contadino, misère sei di
fa NicoÏa e figlio Palmiro, possident¡ Cerrone, Pasqualantonio Mastrocola, -74. Antonio Barone, Notaro, contadino, grano, del valore di lire 3 52 - 103.
tomolil1112grano, 7granone,delvalorg Michele Golia, ed AntoniodiTello,to- tre misure di grano e cmquemisuredî Emidio Cardo fu Biano, contadino, tre
di lire 155 13 - 10.Vincenzo ed Ernesto molo uno e mezzo di grano e tre quarti granone, del valore ai Irre 8 87 - 75. quarti e cinque senti di grano, sei Int-

Cardo fu Celestino, e madre Caterina di granone, del valore di lire 19 13 - Antonio Ricci, Pasquarevo, contadino, sure di granone ed una misura di orso,
Cardo, possidenti, tomoli 5 grano e

- 42. Giuseppe Mastrocola, Rosa, con- misure dieci grana e cinque granone, del valore di lire 10 30 - 104, Felice
due e mezzo granone, del valore di Ure tañino, tomolo mezzo di grano e tre del valore di lire 7 96 - 74. Arcangelo Jarusso fu GiusePPO, contadino, tomolo
63 75 - 11. Giosub d'Agostino fu Gio- Guarti di granone, del valore di lire Fiscarellt fu Carmlae2 contadmo, to- uno ed un quarto di grano, treinarti
vanni, possidente, tomoli venticinque 9 78 - 43. Donato Zaccari fu Nicola, molo e messo e tre misure di grano, ed una misura di granone, una misura
grano, dieci granone, del valore di lire contadino, tre qtisrti di grano e tre un tomolo ed un quarto di granone, ee due seati di orz", del valore di lire
801 75. - 12. Giuseppe de Bellig fu gg. quarti di granone, del valore di lire 1112 misure due orzo, del valore di lire 24 91 17 63 E106. Francesco Saecone fu An-
vino e suo figlio Rocco, possidenfi, to. - 44. Silvano Barone, contadino, tomoli - 77. Angelo Barone fu Tomaso, con, tanto, contadino, tre quarti e due mi-
moli dieci e mezzo grano, sei granone

due grano emezzo di graaone,delvalore tadino, tomolo una ed un guarto grano sure dí grano e dieci míanre di gra-
e misure dieci e mezza avens, del va-

di lire 22 10 - 45. Saverio Zaceart fu e tre quarti e due Igiante di granone, none, del valore di lire 12 43 - 106.
lore gi Jire 141 15-13. Vineerzo Cardo Nicola, contadino, tomolo mezzagrano del valore di lire 17 63 - 78. Angelan- Francesco Barone fa Antoniö, conta-
fu Pietro, Papidente, tomoli cinque e mezzo granone, del valore di lire tonio Leopardi fu Nicola, contadino,

dino, un tomolo, due misure ed un sosto
grano, sette granone, 401 Valore di lire 6 07 - 46, Giovanm Zanchelli, Lupo, tre tre quarti e tre misure di grano ed un

(I grano ed un tomulo e mezzo di gra-
9& 35 - 14. Domenico Sajetti fu Gio- quarti ed una misura di grano e sette mane, det valore di lire 20 83 - 107.
vanggogelo e figlio Giovanni, possidenti, misure di granene, del valore di lire

tomolo di granone, del valore di lire fed 18 8740 fa Giuseppe, 'conta-
torholi cinque grano e due e mezzo di 10 56 - 47. Giotaam ed Antonio di 15 46 - 79. Antgnip passetta fu O dino, un quarto di grano ed un

granone, del val;4i lire 08 16 - ‡6, Nun Telle, tre quarti di grano e megg briele, 000tadinog 44 $910010 9 due mi- quarto di geggone, del valore di lire



INúËR2 6ËFDË L A2 MTTX FFICIAI DE1 i ËëN LI

& 04 108. Frânänscó Fisáit íŠ7.iàÉeiúÈÑ C o grabone, del váÑže i li 8 - 6 el alo eÄ Ilie 2 0 - 196

cola contadino, misitielieái IÌ tädië ,Tôninlo a tre quarti äd u Báveriõ S ato fa $tangele,contadino siegi fu Giovaan contaatne

tomoto mezzo e quittro seeki granone iriisära di giace, tre (därti e dtie mi- lin tomolo una misura e due nesti grano up due di grano, del valor di

del valore di lire 9 58 - 109. Federie "gdi he, de elore dle attre seati granone
1 Fr ce e ccal a ca, a

Barone fu Vincenzo, contadiro; tomeli Montadino, un tomolo, un quarto e tre trezza misura di spelta, dég valore d Branone, d i valore di lire 1 $9 - 19
due grano, tomolo uno e meno gra- nieure grano, un tomolo e4ue misure lire 14 36 - 166. Säverio Grande ft: Giu Giovänni Remetti fx Antonio, conta
mone, ed úna misura di ora=, del V li ganone, del valere di lire 2f $8 ileppe, contadino, sei nieure di granc Rino, tomolo unoe due misure di grego
lore di líre 29 17 1 110. Gi como Rieci 39 Michele Garofolo fû Prakeesco, e meei di grecone, d i valore di lire a miente ect granone, del valoré d

inFedele,contadino,toniolounoffmyzzo onindino, mistare dieci di grano, mi- 7 75 - 167 Saverio Jerusso fa Angelo, lire u 77 -199. Gausaro Gigante in
a due misure di grano, tre qúarti e tief nure nove di granone ed un quarto böntádino, tre misure di grano etuna 3omenico, calzolaio, um quarto ed näs
misure e mezza di granone, del valore li orzo, del valore di lire 10 93 - m¾sura e due esti di granone, del va- saisura di grano, en un quartó ed upp
di lire 21 77 - 111. Felice Gairofolo fa 40. Michele Viscio fa Silvestro, con- tore di lire 2 25 - 168. Saverio Patriella, misura di granone, del valore di li:e
Domenico, contadino, un quarto di gra- adino, tre quarti e tre misure di Verno, contadino, una misura e mezza á 03 - 200. Luigt Rossetti, cóntadine,
no, due misure e due seati di granone, rano e misure undici emezzo di gra- di grano, del valore di centeäimi ot- tu tomeio e mezzo e tre minu di
del valore di lire 3 40 - 112. Filiptio ione, del valore di lire 14 29 - tantacinque - 169 Tomase Cardo fu grano, e tre gaarti di grenze, del y
Cappellueel, contadino,misure due gre - 141. Michele Cardo di Vincenzo, con- Fedele, contadino, dieci misure di grano lere di lire 20 89 - 201 Michele Ricel
no, del valore di lire 1 16 - 115. Fran- ;adino, misure due di grano, del valore e tre di gradone, del valoredi lire 7 11 in Franceseo, contadine due misure di
cesco Cardo, Ciecolitto, contadino, un li lire 1 16 - 142. Nicola Sauro fu Ro- - 170. Ter filo Lucia fu Antonio, conta- grano, del valore di lire 2 02 202. Ni-
tomolo e tre misure di grano, un te- larle, contadino, una misura di grano dino, un quarte di grano e tre misure bola Rossetti fa Carmine, conttdino
molo di granone, del valore di lire 1'l 90 ad una di orzo, dél valore di lire 1 - di granone, del valore di lire 3 61-171· un tomolo e mezzo e tre misure 41\
- 114. Giuseppe Luciafa Antonio,con- 143. Nicola di Fabrizio, contadino, una Te filo Cassettafa Gabriele,contadino, grano, tre quarti e due misure di gra-
tadino, misure asi di grano e mezzo misura e mezza di grano, del valore m:sure dieca digrano e tre quarti di gra- aene e due misure di orzo, del valore
tomolo di granone, del valore di lire 7 32 li centesimi 63 - 144. Nioola Garofolo none, del valore di lire 10 94 - 172. Vi- 11 lire 22 35 - 203. Nicola Majorano fu
- 115, Giuseppe Garofolo fu Carmine, a Andrea, contadino, un quarto di dus Basilla Jarusso, contadine, na Domenido, contadino, un quarto e na
contadino, tre quarti di grano e mezzo grano ed un quarto di eranone, del quarto di grano e tre misure di gre- nieurs di grano ed un quarto di gra
tomolo di granone, del valore di lire valore di lire 4 04 - 145. Njeela Para- none, dei valore di lire 3 61 - 173. Va- ione, del valore di lire 4 61 204 Ni
10 41 - 116. Giuseppe Barone fu Ante- diso fu Stefano, contadine, un tomolo dua Concetta d'Agostino, contadina, 3ola Zaccari di Domenico, contadioo
Dio, etntadino, un tomolo, tre quarti e 3 quattro eesti di grano ed undici mi- misure dieci di grano e tre & granona in tomela, tre quarti e due misure di
m sza misura di grano, ed un tomolo 3ure di granone, del valore di lire 14 36 del valore di lire 7 11 - 114.Vidna Au- grano, ed um tomrdo e due misure di
e tre quarti di graaone, del valore di - 146. Nicolagiovanni Fiscante, conta- gelamaria Marino, contadina, misure Tranone; del valore di lire 25 18 205
lire 28 55 - 117. Giuseppe Cardo fu dino, un tomolo, un quarto e tre mi- due di grano ed un quarto di grarone, Ricola Rossetti fu Alessandro, conte
Nicola, contadino, un tomolo ed una mre di grano, tre quarti e tre misure del valore di lire 2 86 - 175. Vidna Fio- dino, un tomolo ed una niisura di gra-
misura di grano e tre quarti di gra- di granone, del valore di lire 19 80 - renza Barone, contadina, misure tre lo, ed un tomolo di granone, del valare
none, del valore di lire1603-118. Giu- 147. Nicola Cerrone fu Pasquale, con- grano e misure cinque di granone, del Si lire 16 73 - 206. Nicola Maddalenä
seppe De Maria, Lo Groppo, contadino, (adine, misure sétte e mezza di grano valore di lire3 86 - 176.Vineenzo Cardo a Giuseppe, contadino, un tomolo di
un quarto di grano e due misure di ed un quarte di granone, deLvaloredt fu Pietro, contúdino, to oli cimque ed Trano e desei misu e di erinone, del
granone, del niore di lire 3 18 - 119. iire 6 03 - 148. Nicola Sauro fu Vitan- una misura di giano, tomoli 3 2 2 di talore di lire 13 60 - 207. Oraz'e Mad
Gitiseppe Lucia fu Giovanni, contadino, gelo, contadino, un torilolo, un quarto granone ed una misura di avena, dri ialena, contadino, un quarto á tre mF
un quarto di grano e due misure di e tre misure e mezza di graño, un to- valore di lire 70 14 -177. Vinceukofi- ure di grano, e tre näsare e due enti
granone, del valore di lire 8 18 - 120. molo e mezzo e due misure e mezza scante fa Nicola, contedine, na toniolo ranome, del valore di ure 5 53 - 20
Giuseppe Pettiella fu Arcangelo, con- di granoríe, una misura di orzo, del ed una misura di grano e mezao tömeie saverioMajoranofa Angelantonio canÃ
tadino, un quarto digrano ed unquarto valore di lire 25 25 - 149. Nicola Ga- di granone, del valore di lire 13 32 - tadino, tre quart di grano a dieci mit
di granone, del valore di lire 4 05 - rofolo fu Angelantonie, contadino, un 178. Vitantonio Cardo fa Giuseppe, en sure di gra one, del valore di lire 11 26
121, Domenico e Fedele Grande fu Gia- quarto di grano e due misure di gra- tadino, misure sei di grano e sei di gra e 209. Saverio M jorano fu Pasqualaa-
como, contadini, un temolo e mezzo di none, del valore di lire 3 18 - 150. none, del valore di lire 6 0õ - 179 Vi- tonio, contadino un tomolo, tre quarti
grano e tre quarti di granone, del va- Nicola Barone fu Carmine, contadino, tangelo Garofoto fu Andres, contadint's a due misúre di grane, e tre quarti en
lore di lire 19 13- 122. Giuseppe Grande un quarto di grano, un quyrto di gra- un tomolo di grano e tre quarti di gra- una misura ßi granone, ðel valoreal
fa Carlo, contadino, tomolo mezzo di none e mezza misura di orzo, del none, del valore di lira 15 61 -180. Vik dre 23 05 - 2!0. Saverio Golia fu An
grano e tre quarti di granoce,del va- valore di lire 4 16 - 151. Pasquale Varchione fa Giuseppe, containino, mi gelo, contadine, nove miente e Erzia
lore di;ire 978-123. GiovanniFiscante infolisi fu Nicola,contadino,antemolo sure tre di grano e due di grauone, de di grano e sei maure di graridræ, à
fu Rosario, contadico, tomoli due grano, a mezzo e due misure emezio di grana, valore di lire 2 59 -- 181. Vidua Dame valore di fire 8 if) - 211. Pasquale B -
e tomolo uno, un quarto e due misure tre quarti e due misure di granone, nica Paraalso, contaama, tre misure d rone fu Tectile, contadine, mezzo fe-
graaone, ed una misura e mezza di del valore di lire 20 91-152. Pasquale grano e tre dr granone, del valore à molo di grano, tre quarti e4 una mi-
avena, del vuore di lire 28 4T-124. Barone fu Innocenzo, contadino, un lire 3 01 - 182. Vincenzo Barone fu aura di granone, delvaiore dilire1020
Giuseppe Sauro fu Salvatore, contadino, quarto di grano e sette misure di gra... Teofilo, contadino nove misure e mezza - 212 Teofile Rieci, Saraeg contui
tomolo neo, un quarto e dite misure none, del valore di lire 5 31 - 153. Pie- di grano e nove e due sesti di granoues dus misure di grano e due di granone
grano, tomolo uno e mezzo e due mi- tro Paradiso, õontadino, un quarto di del valore di lire 9 50 - 183. Vito Fi- del valore di lire 2 02 - 213 Tánft
sure granone, del valore di Iire 24 82- grado e tre misure di granene,delv scanelli fu Vincenzo, contadino,tómoli Fiscante Lucrezia, contadi¢o, fóm in
125. Giustype Gioja fû -Gabriele, con- lore di lire 3 61 - 154. Pietro Zanahélfi tre, tre quarti e tre misure grano, to- tre, tre querii e quattro seati i grano
tadino, misure tredi grano edun quarte di Michele, céittadino, udi misura di moli tre ed un quarto di granone e tre due tomalt ed una mienra di graione,
di -granore, del valore di lire 3 45 -- grano e tre di granone, del valore di misure di orzo,delvalore dilire 59 A del valore di lire 49 46 - 214. Ystan
126. Germana Lucia e marito Filippo tire 1 85 - 155. Patrizio di Tocco fu 181. Vidna Crirtina Jarusso,contañína gelo -Maj>rano fu Gehaaro, contadie,
G.,lia per autorizzarla, contadini, mi- Arcangelo, contadino, misure sette e misure tre di grano e due di granone, tomoli aue e tre misure di grano, tre
sure due grano ed no quarto di gra- mezza di grano e sei di granone, del del valore di bre 2 59 - 185 Vito Ga- quarti el una misura di granone, e due
none, del valore di lire 286-127.Gio- valore di IIre 6 90. - 156. Pasquale rofoio fu Demenico, contadico, un tu- misure di oëzo,del valora di lire 27 24
vanni Jarueso fu Vincenzo, co::tadino, Cardo.fu Giuseppe, contadino, duemi- molo ed un quarto di grano, tr qu r - 215. Vidova Giovaauangela Rosset i,
tomolo uno grano e misure nove gram sure di grano e due di granone, delva- di granone, una misura di orzo, del va- contadina, tre quarti ed una misura di
mone, del valora di lire 13 17 - 128 lore di lire 2 02 - 157. Rosario Barone lore di liro 17 42 --186 Vidna Auenma- grano, e dieci misure di granone, del
Giovanni Cassetta, Seavone, contadino, fu Giuseppe, contadino,tre quartie tre ria Garofolo, contadion, tre quarti ed valor i fire 11 83 - 216. Vidova Co-
misure dieci e due seati grano, ed una misure di gravo, tre quarti e mezza una misura di grano, due quarti e tre lesta Zanchelli, contadina, misure nei
rnienra avena, del valore di lire 11 34 misura di granous, del valore di lire misure granone, due misure orto, del di grano e nove di grañone; del va-
- 129. Giovanni Leopardi fu Michele, 14 07 - 158. Rosario Garofolo, Maruno, valore di lire 12 90 - 187. Vilua Lucia fore di lire 7 32 - 217. Nicola Búove,
contadino, tomolo uno e tre misure di contadino, un tomolo e mezzo digrano, CisellidiGiusepp ,contadina,naquart fu Vitangelo, contadine, tomolo uno n
grano, un tomolo e mezzo ed una mi- un tomolo, una misura, e dueaesti gra- ed una misura di grano, un quurto dF tre quarti di grano e misure nove di
aura di grarone, del valore di lire noce, mezza misura di orso ed una granone, del valore di lire 4 61 - 188- granone, del valore di lire 17 8&-2 8.
21 72 - 130. Giovanni Grande fu Angelo, misura e mezza di apena, det valore Arcaugelo Rossetti fu Damenienstonio, Vidova Carmina Barone fa Te 11 e,
contadino, tomolo uno ed una misura di lire 21 96. - 159. Saverio Barona fu contadino, un tom to di grano e tre contadina, una misura e mezza di grano

,

di grano e tre quarti ed una misura e Teofile, contadino, un tomolo e mezzo quarti e due misure di granone, del ed una misura di granane del vak re
mezza di grarsone, del valore di lire e due sesti di grang un tomolo, un valore di lire 15 30 - 189. Aresag4 di lire 1 28 - il9. Vidova Fuom a
15 66 - 131. Giovanni Jarusso fa Pa- quarto e due musure e mezza di gra. Petti, contadino, due quarti e due mt¯ Cappellueci, contadina, una misura e
equale, contadino, un tomolo, un quarte none, del valore di lire 24 01 - 160. sure di grano ed un quarto e due mi- mezza di grano, del valore di esMe-
e due misure di grano, un tomolo, un Severio Majorano fu Antonio, conta. sure di granone, del valore d. Iire 8 39 simi 85 - 220. Vidova Marianna Me
quarto ed una misura di granone, del dino, un tomolo, un quarto e due mi. - 190. Antonio Cassetta, ßcavene, con- strocola, contadina, misure sei dî gränävalore di lire 21 77 - 132, Giacomo Ta- sure e mezza di grano, tre quartie due tadino, tre quarti e due misure di grano del valore di lire 3 fd) - 221. Pasquße
tavitto fa, Ferdinando, contadino, mi- misure e mezza di granone, ed una mi... un quarta e due nasure di grangue, del Garef>In fu Giuseppe, contadino, mwaga
sure diect di grano e dieci ed un sester sura e quattro seati di avena, del vaa valore di IIre 10 73 - 191. Automo Ros dieci di grano e mezzo tomoto di gra-
di granone, del valore di tire 10 13 - lore di lire 19 82. - 16L Saverio Ricet setti fu Rocco, contadine, um tomolo ed a ne, del valore di lire 9 2$ - 222. AL-
133. GiusePPe Viscio fa Silvestro, con- fu Nicola, contadino, tre quarti, tre un quarto grano, tre quarti e due mi ehele Barone, coutadian, un quarte di
tadino, tre quarti di grano e nove mi- misure e quattro sesti di grano, tre sure gravoue, due misure orza, del va granone, del valore di lire 1 70 - 223.
sure e mezza di granone, del valore di quarti, una misura e due sesti di gra- lere di lire 18 28 - 192. Costantino d'A D menico Paradiso fu Donato, cent
lire 11 36 - 134. Giacomo Fisaarelli fu none, del valore di lire 14 81- 162. Se gostino fu Nicola, contadin>, natomoiR dhe, un quarto di grano ed unamisurDomtalcantonio, contadino, un quarto rafine de Maris, contadino, un quarto e due misari di grano e tre quarti d' di granone, del valore di lire 2 97 -224.
di gráno ed uti quarto di granone, del di grano e tre misure di granone, del granone, del vMere di lire 15 61 - 193 Stefano Paradiso fu Stefane, contadine,
valore di lire 4.04 - 135. Giussppe Ga valore di lire 3 61 - 163. Saverio Lu_ Domemco Tatavitto fa Giorgio, cent tre misure di grano e tre di granimp,
refolo di Michele, contadino, un tomolo cia fu Filippo, contadino, tre quarti e una misura di grano dei valore di del valore di lire 3 01 - 225. Girolamo
di grano e tre quarti e due misure di quattro sesti di grano, cove misure e

centestmi 57 - 194. Donato Fiscante
Barone fu Teofilo, cantdine, na qu

misure e mezza di granone, quattro cola. contadino, dieci misuree quattro Donato Ricci fu Tomasa, contadino, TatavittofuCarmine,contadino,misure
gesti di orzo, del valore di lire 11 95 - senti grano, sei misure ed un Beato di misure due di grano e due di granone, tre ed un sesto grano ed un quarto di
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ne deÏ ilóre di Jire 3 52 22 mezzo gri one del Äiore di Ìiže 9 un tomolo di gran e meño di gran ne $16. Filomena Èobertone, vÑlova

udenpe Jaresso fu Gi tobåttiëtà o - 253 1 tonio dà¾þT là, l§ñunio con- dal valofe di lire 2 7Ìî - 28
.
Giovanni Nicoli Girófolo dontadina, míânre

adino, nov isûé di giànu e dtie d tadiño, tomali q¾attre e due misure de Èario fu Marino 00Díadino,annuarto di grano ed una di granone; d Eval

tra quarti e tre misure di grano un gg de Maris fu Tib rig contadinó, - 285. Gitiseppe Beece a di Glosuf, eën- ria Zeoli vedeva Bruno contadiga

terãolo, un quarto e tre misure di gra- ontoli duá e tre quarti grano, un to. tádîno, misure tre di gráno e hai e sure diéci grano ed una di granone, del

nòne, del valore di lire 1813. - 229. moio e mezzo e duo misure granone aisaza di granone, del vilor di Iire valore di fire 6 27 - 19 Fräricesca

Andrea Viseio contadino, tre quartidi e misate eette Avena del valore di 2 88 - 286. Giuàeppe d Maria, Lo Cake, Cossetta fa Michele, cústidino, tief

gräno e määzo tomMo di «rtsone, del fire 39-255. Antonio de Maria, Cipriano. côntadiuð, tomolo uno e mezzo ed una quarti e due misure di gian6 e diedi

v46re di lire 10 41. - 280. Carminé sontadino, toinolo uno dàë mmute di mishts di geaño e toniolo nao è mezad misure di ginnonð, del valore dilf

Gó,lia fu Bartolomeo, contadine, temoli grano, tre quarti e tre mistre di gra- e due misure di granone del valoie di 12 43 - 320. Ninetingelo de Marit

do, un quarto e tre mîsare grano, e none, del valdri di fitã 17 - 256. An- ilte 27 78, conipreän il aldré
.
di un Añtynfo ontadinä, mezžo tolitolo

tomo due e tre quarti irratione; cetgelo de Muia fa Giuseppe, contadian, quartà di avena ed unnúñrto õippelt) grano ed un quatto di gehague delva
valo e diAire 42 30 = 23L Caimine Fi- misure cinque di grano a tre di gra- ¾7. þucä Moffs cónndino, una lore di lite 6 384 32f. Luigt del Dön

eeante fu Angettatonia, contádino un none, del *alare di litä 4 26 257. An- misura di grano, uri di granóne; uno contadiná, mež2fd tfõmúld dî gègãotd
tomala ed un quarto-eigennen misure (onto de Kulá, Frûàcenkrä, contidino, di àŸeni ed úna di. kppta valor úlore Él fire V67 $22. Giovária

cinque di graueno, del alore di Íné misure due di grärio, déidaWre di Il e i Ure 1 58 - 288 Isufgt dè C Zeoli, IŸ Nafdio, cóstaúÏub, gad reisu
i - 232. .Ðñmenico Galia fa Nicola; i 12 - 258. Antonio Caéptta fu M- priano continlino, die6fnigin à ran lii grään ed un qügitii di gatiöne

contadino, un quartd di granc e mient verin, donŠÀdin , mÌsure tie di ano. a sél di grdhäki d¾ Yalore di 11 538 valorŒdf lir 6 38 323. Gidvåbni

ta di granone, del vaiore dilire 531 dl välgre di lire1 74 250 Antonio de - 289 Mielfele Meyeautifi&, böiitading sta, contadino, mozz tomolo di grà
233. Saverio Ricci fu Damenico, coa-- Maria, no Cane cent , tre quarti grano, tre inisure i drano à dita di iinoña, del valore di lire 4 of- 324 Giusep

Jadino, temoR quattro e tre misure di e tra quarti e due misure dikranone del valore di lire 2 69 - 290. Ginéeppä Festa, contadino, na quartoggra
gesco, tomola uno ed nea misura di è due misure di Avena, de valore di Cassettä fu IWigt cóntadind, dioque del valore di lire 2 83 - 325. Giacinté

granone, dei valore di lire 46 ST- 23& lire 14 88 - 280. Lucio Gidja vedova, minute di grano e cinque di gran ny, de Marra di Säverio, cúàlsdião;

Giugppe Golia fu Antonio, contadines contadica, misure seî grino e seilli der valote di lire 5 03 - 291 Midhele quarte di grano del välofe dilifed

3emoto uno e mezzo e due misure di éranone, del vakre di tire 6 05 - 261. Fidearelli fu Antonie, contadino, tre -326. Giuseppe de Karia fúAugelo, c

gyno e tre guarti ed una míanra di Angelemärino Fiscarelli fu Autonio, iniëtífå di ráuã e cinque Äi gianone, tadino, misure 6 di grano e2 dt grääon
grancue, del valore di lire 20 73 -235· dontadino, misure sei e mezza grano del vãÏoko di lire ß 81 e ¶92. Nicola del valore di lire Bü - 327, Gius

Giuseppe Di Tocco fu Antonio, conta- e meoza tomolo grano-ne, del valore di Íënji olitaditie, niisure diác: di grar Capozzi fo Lu'gi, contadinoiniisure
dico tre quarti di grano e tré quarti rë 7 31 - 262. Benedetto Floreaža fu e cidqag di granorm, der valoreMî Iire di grano, del valore di lire 1 74 - 328

i granone, del valore di lire 12 11 Autoulo; cantadiani Im quáto avens, 8 38 - 293. Pasquale ,
de Maifa fu D O.iovanni de Maria fu Veneenso; cón

236 Genuare Golia fa Giuseppe, cog- dei valore di lir 1 28 -283. Birardido ménido; egntadia ,
tämnio udo é ñíezz dmo, misure tre di grano e miëure ci

tadino, un quarto ed on Inisara di grano Cassetta, contadizio sei misure digtúan di geado e RXo di NFadene e míanr que da grangne, dal valore di liref

e Rue :isure di granone, del valore di ed na quartà di gránone, del valute di singue di aveta, del valorò di 11 22 41 Tutti i calotst e possepsori deberftti däl

Tire 3 76 - 28L Luigi Del Giudiee edu- lire 5 80 - 260Cariniûe dikaria fu Mt- - 294. Saverio de MárígTu Ëñing, con. numero dagenteeingnàatung af numer

tidthe an quarto ed una misura di dhele, contadino, tre quaèti e due mi- näide, niisare tre di g éno, del välbr
trecentoventotto sono demieiÏiáti li

iso e due misure di granome, del ure dî grano e mezzo tomold di gra- dilire 1 74 - 295. Satétid 11e Miria f Santa Croce di Morcone. Il tomolo d

valóra di lire 8 76 238. Marcello rione, dei valore di lira 11 72 - 265 Nicola Pottunto, echtAdino, fotnolÏ du cenauetudine locale di che gî parla ne

di Fabrizio fu Giovänni, contadir, Öarmine de Maria f Marino, contá- e due rilisuré di graßØ, tourall dad ad prese 18 atte è pari a litri cinquant

misure lindici di ano è tre quarti di dino, un quarto e tre misure e quattri grr:r misura di gynnone, det valú¾ à cinflue e centintri cinquantacingue,

trañone, del valore di lire 11 52 - 239. seati grano e dieci misure granone, del iirà 30 89 - 296 Toniano .Lucia fu Fi- mezzo temolo é parta litri ventiset

Michele Fisdante fé Giovanni, conta- valore di lire 8 02 - £63; Øõstatifino Unpo, eintaòlà fömnio nao 6d un e doenlitki settantnsei, il quarto di to

dinog tomali eîsque ed un quarto di Jaruseo, contadino, tre misure di grano misura di grano e quarti due mi- molo ò pari a litri trakei e tientäsette

grace, tomoli due e tre quarte Kg a- ed na quarte di granone, del valore di sure di granond del valoge di lire 15 87 misura è pari a litri tre e sei dec

none, e misure tre di orzo,ana misura lire 3 44 - 287. Cúsmo Gioccia fu Co 297. Vidua Leela Giilà, coëtädius atri. Launde to sundetto useiere, se

navanaeduedispelt¾delvaloredilire attnzo, contadine, misare tra grand e misure sei dirgMuo du di grafiëàe e&tto gi deliberazione presä dal T

69 49 - 210. Michele Golia fu Giuseppe, téà granone, del valore di lire 8 01 - défvalore di Hre 6 05 -298. Viddà Aa; onaale in camera di cozisiglio della seg
utadito, trequarti di grano e misure îð8. Dománicangelo de Maria fu MEL aggioria de Maria Péitunto coutãdîng zione unida del detto Tribyagle civilfg

sette di granone, del valote di lité 10 rïno, contádino tre qakrti di gänogg taisúWsetti dí glano te di Wadoad di Benevento dei di 27 gmgno 1879

- 241 Nicola Golia fu Gennare, conta- un torãolo ed una räisura di granone, detvetore di life 5 SS - 299 Vitengelà che la copia m alliga of presente or

dino, temati quattro egnezzo digrane, Œet valoré dÏ hre 14 2&-269. Domenico Mereautino¿ contadino misure sette « gmale, registrate con marca da bell

(ne e na misura åt granone, das Fiscarelli fu Àntonië, caritadino, tomoll grano es na gaarto di granene del va di Iire 1 20 auñallsta; li ha citati p

nusuf di rzo e txe misure di avana, due e mezzo e due inisiire gräno e fore die In'e - 300. Vitantonie de pubblici proclami a comparire dava

egl valore M iire 5T 50 - 242. Rosario tontoli due tre quarti e due misag, gy bria fa Costanzo, contadino, miéufe
il Tribunais civile di Benétento nell

FNeinte fa Osofrio, egatadino, un to- granone, del valore di liré 44 09 - 210. sette di grano e tre di granðàë, del vi.. udienza del di B agosto corrente annog

nipla di grano e tra quarti di grandue, Domenico d'Ambroaia fu Aaknio, con lofe di fire135 - ß01. NÌëdlangelä CA giusta il decreto del preëidente scritta

dal valore di lire 14 45 - 213. Savari tañii:r, témoto uno e niezzo e tre mi- pozzi fu Alessandro, pogsidente, misure in pie del presente atto, ed innanzi al

Galia fu Angelo, contadino, tomolo uno sure grano e tomolo tmo e niëzzo e du sul di grano e sei di grandne del va-,
l'ualca sezione etvile del pieledato Tr

e mezzo di grano; e tre quoti e tre misure granone, del valore di life 26 82 fore di Ure 6 05 - 802. Basilio Canozkl
banale, ad oggetto di sbatire emetter ,

misure di granone, una misura d a- - 271. Domenico D'Ûva fu Angeld, cou- fu Giambattista, contadino, tre quarti
i seguenti provvedialenti di giustizia y

vena, del valore di lire 20 89 - 244. tadme, as tomolo di grano, sei misure e dué misure di grado e tra qýarti ed to Ssatir dichiarare cessata I ritenuta

verlo Golia fu Giuseppe, contadino, di genone, una misura d'orzo,dei va- unamtsuradtgranban,delvatoredifire
del quinto sinora fatta da essipossem

na quarte di grano e sei misure di iere di lire 12 21 - 272. Ezáeehicle de 13 70 - 303. Augbio Zeeli få bléico,coù- nori, e tenuti
i medesimra corrispone

rFaadé, del valore di lire 4 88 - 245. Maria fu Giuseppe,.contadino, tre quarti tadino, un tomolo di giàno e toisitre
dere integralmente la decmía ai sensil

Sälvåfore Lupo, céntadine, misure due a tre misure di grano, cinque misu dieci granone, del valore di lire 13 00 daba suddetta santuza della Commis

di grato del valore di lire 1 16 y 246, di granone, del valore di lire 10 86 - 273 - 804. Dominicaugelo Capozzi fu Pie a:one feudale del 13 g_logno 1810 2

Teofl14 31addalena fu Vitaugelo, con- Encehiele de Märia, Pogliena, contadi- trö, contadino, misure sei di grano ed Conseguentemente sentirsi condganate

túlinogmisure dieci grano e tre quarti að, 114 di grano, unamisuru messa di una e mezia
di gtsdone, det valore di y pagare

all'istante signer armelpe del

kninone, del valore di lire 10 94 - 217, g anonie, del valore di lire 29T- 274. E- lire 4 15 305. Domariicantonio d 3h
Colle il valore dei generrindebitamente

Vitangelo Fiscante fu Saverio, conte- máeehiele Zeoli fu Carmine
contadino ris, contadino, mezzo tömoto di grano,

tenuti negli anni 1874 e successivy

dino, tre quarti e due misure dí grano, na tomolo e mezzo e tre misúr di del valore di lire 4 67 - 808. Luigi Co-
he al prezzo conservato, secondo le

tre quarti ed una misura di granone, grano, un - quarto di n ne ed un scia di Giuseope, colitadião, un quarte mercuriali, rietde pei detti cinque anni

del vaitre di lire 13 90 - 248. Vitan- queto di avena, del valore di lire 19 S diárano ed un quato di grimone, del
scaduti al 1878 in lire 6650 Binpartitt

gelo Gelia fa Domenico, contadino, te - - 276. Francesca de Maria, Ciprian valore di lire 4 29 - 367. Michelear- aalle proporzionisopra indicate. 3° Sen-

méli due e tre quarti e due mihure di contadino, un tomólo e due misure d eangelo Capazzi di Giambattista, con-
tirsi condannare a pagare gliinteressi

Rendo, tomoil due grance.e ed un quarto grano ed un tomolo di dranone, de tadino, misure sei di grano e mens I galt sulle somme rispettivamente dog

di avena, del valore di lire 41 90 -249. válore di lire 11 31 - 276.Francesso de tomolo di grarone,
del valore di lire vate da eget smo all'effettivo, paga-

Carmiría Gigante fu Vincenzo, vedova Maria, Peuunto, contadino, tre quart 6 90 - 308. Pelleg;iao Cassëtta fu An. mento.*
Sentirai condannare in pro

di Vit 80117, contadina, tomoli dae e di rano e tre qiiarti di granone, del tonio, contadino, un quarto digrano dd
porzioge dellequantiikrispettivament&

misure due gr4to, un tomolo e mezzo väl ro di lire 12 11 - 277. Franetsoo ao quarte di graceae, del valore di lire doVate, Alle apene tutto del giudiside

di granone, del valore di lire 30 06 - Cá ozzi Marullo, contádino, misure i 29 - 309. Sèbastiano Capozzi fu Fran-
una eo la ricompensa di avvocato:

250. Benismino Marinare, contadians dieci grino e ein de granone, daÏ v eesep, contadino, un quartidi grano ed
5 Sentir mumre la sentenza di clan-

misure ,dieci grano a mi granone, del Idre di lire 7 9ô 278. Fianceaeantónio i.n quarto di grarone,dervatore di lire
sola di esecupone provvisorik nono-

valore di lire 8 39. Tuttii coloal e poe- da Maria, sacerdotë, tomral asi e due 4 29 - 310. Sihaattano Ÿerrata fa Abele,
stante appello. Salvo espredsameng

sesori sinora deserittisono domicillatî misure di grano e tomali oÚo, tre quarti bontadino,una misure e mezza di grano,
og i tro diritto, ragfone ed azione

Cireello,meno Giuseppe Me anatino, e du÷ misure granen¢, del valore di del úlore di lire 0 85 - 311. M:chele
ag anti competenti net sensi p!¾

Beniamino Marmaro ed Antonio Jaco lif e 89 56 - 279. GioŸänni IPUva, Cor- da Maria, Conia, èòntadino, misure sei Îstesi
di legge, e specialmente per ret-

biceio cha, sono domiciliati a Cele dåpa, contadino mezzotomolo di grano, di grano e mezzo tomolo di grandne,
tiñcare qualunque erforb matertalè, O

sinuity, Glosuè a'Agostino che è du- del valore di lir 4 67 - 280. Diriaco del valore di lire à 90 - 312. Angelo di caleolo in più o meno. Hà loro di-

I¤feiliato a Campoiattare, Gennare del Grosso, contadino, un tomolo e D'Uva, Teresangela, contadino, misure chiarato in fine chè gliistantisaraanó
Maomartino che à domicuiato a Bene- dye misure grano ed un tomolo di gra- tre di grano; d41 valore di lire 1 28 : rappresentati dal procuratore signot

vento, Demenico Zerrille e Paolo Ver nòne, del valere di lire 17 31 - 281. 318. Luigi Mastrangiolille, contadino, AntoaÏ icÏ1ià sÏ een Ùµssistensa dei-
no domielliati a Reino, ed Automo Giovanni D'Uva, Mastrangiolello, con- un quarto di grano, dal valore di lit l'avrgeato aiënor FrÁgeeseo Brigidéi
D'UvademieiliatoaSantaCrocedimor- tadino, tie misure di grano e due L 70 - 314. MicheleD'Uta fu Gi vannt, giusta Ïl mandato che sarà depositati
cupe - 25L Antonio de Maris, Bayr" di granone, del v:slore di lire 2 59 - 282. contadine, un quarte

di grano, del v*~ a norma di legge.
pano, contadico, tomolo uno e mezzo Giuseppe Paglietta di Nicol

fore di lire 2 34 - 31õ. Giuseppe de Ma-

grano ed un tomolo di gravane, del
a, conta- ria fa Tiberip, contadino, tomali due e All'Ill.>no signor Presidente del Tri

valore di lire 20 83 -262. Annibale Fi-
dino, tre misure di grano e due di gra- due misure di grano ed un quarto di inmale civile di Benmento,

sesrelli, contadino, tomolo uno e mezzo none, del valore di lire 2 59 -283. Giu- gi'anöne ed un quarto.d'avena, e due Il Bottos6titto pro6nratore legalf
e due misure grano, e tomolo nuo e eeppe de Maria fa Marino, contadine, minure di spelta, del Valore dillre 23 27 Prega la S. V. iiLiná decretare,che li
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Benevento, 29 giugno 1879. - Fir- Roma avverte nuovamente il publitico,
mito Antonio Schinosi procuratorm

.

ehe il temph utige per riéirare i premi COMANDO LOCALE DI BRESCfK
Il Presidente del Tribunale civile di della latvría sea¾ il §foran 19 del

Benevente, corrente lug ir, scorso il qual termia,
Veduta la presente domandai i premi non ritirati saranco venduti e TVÌN
Vedutp l'articolo 154 Codice di pro- bentlizio degli Asili. ..

3142 Si notifica al pubblico che nel giorno 2& luglio 1879,4 alle ore 11 antimeri-
ce rt r i rito ommario pel gia. díaae si procederà i Brescia, avantrit sig. cúmandante locale del Gänio mi
dizio di che trattssis di decreto di aduzione d la Corte d'aµ- litare, nel locale d'ufficio posto in via B'attâglie, n. 2672, 2° piane, alPappalt
Destina l'udienza dell'otto agosto per pello di Catania, prima « zione civil-, seguente mediente partiti segreti:

la comparmo,e done parti
,

del 16 giugno 1870- Coatruzione di una caserma-senderia nella caserma 8. Marta in Brescia

il n 1 e 20 2 21
,
2a ticoL20 per la speam di lire 49,000 (quarantanovemila).

Pétrelli caneeniere Lhupaito avrà luogo in base all'estimativo delle opere e provviste da ese-
Specifica totale lire 2 15. Jum. 4873,

"'
Ikereta guirei e Pimpresa sarà tenuta all'osservensa delle condizioni generali e para

adti 30 giugran 1879 -- Firmat : Frac- Chb. si fÃc la fungo kiihdoziond di e ( ticolari del ca italito tipo pei laiori del Genio militare nel territorio della
cesca Mestrocinque• si tratt chiesta dai signor Salvato e Direzione di Verona, approvato con R. decreto 10 novembre 1875, n. 2793. Tant

d ele ne ddel en a o o rz 113,in persona del sigaor Gw.sep l'estimativa quanto il expitolato tipo sono visibili presso l'ufficio del Comand

traseritte in vië dello stessa, registrate Cat I loen10 predetty tutti i gigni dalle ore 2 alle 5 pom.
cda marca di Dra 1 20, eeno syte co- 3146 Rosamo Vasos proc. legal,

I lavori dqvranno essere ultimati nel term ne di giorni duecentoquaranta
tigµte p6r pubbuci proelamt mereA

-

decarrere daUa data dell'ordine di esecuzione.
Innerzion da farsi nel giornale dogh . . ,

anuunzi giudiziari di questa proviness, AVVLSO, 8 no flasati a gioral 15 interi i fatan pel ribasso del ventesimo, decorribil

e ziella Gazz tra Ufßeiale,a norma del- (P pul>l>¾eazione) LI mezzodi del giorno del debberamento.
J'articolo 146 del vigente Codice di pre 11 Tribucele civilidi Capitanate, in Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partita
cedura civil-, lameianda e conseguando Lucera, cuantanza dei s.goori um- suggellato, 11 ulato e steso su carta flugranata con ballo ordinario di una lira,
con l'ortgleale le dette copie al proca- seppe Cantini ed Autonietta Celentance avrà iffecto sull'ammontare suddetto na ribasse di un tanto µ6r cento mag-

rnats, r tten r o dieApr Se

og o 8 9 det a o giore od almeno egnale al ribasso minimo stabilito fu una schadssugellata e
serziont- cato v. 33765 di renditaisositta aleos deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo ch at saranno riconosciatig
Specifica: cartalire42,scritturazione soltaato 5 per Kl0 eul Gran Libro del tutti i pirtiti presentati. 44

e reperterlo lire 39 10, Marca lira120 D bito Pubblico italiano, emesso in Gli aspiranti all'ap Àito pÑr essera immessÌ a presentare i loro partiti do-3
Totale Ijre 82 30-

. . .

data 18 lug3io 1871 a favore di Luis•¾ vrenuoOltre il costo per le Inserzioni- d'Agramo fa Franceseo, domíciliata in
Rep. N. 179. Napoli, eer l'4anga readiis di lire 325, <r) Produrre un certificato di moralita riläseisto in tempo prossimo al-

3115 ArrONIo FaAxemar naciere. venga :ntestato der fire 59 38 a favore l'inesuto dall'Autorità politica o municipale del luogo la cui suaa domiciliati
del signer Contini, e per la somma di b) Presentare un attestato di persona dellfårte, confermato dal direttor

AVVISO. iire 6ö 67 a favore dels sigaera Ce- del Gen a militare di Milano, il quale sia di data non anteriore dimi mest

Il signor n a ch Vai e o ValdeÎ- to i et re assieuri che l'aspirante ha dato prove di, pernia e di Jfielente pratja npl
taro Ponte Cervo fa marcheae Giu. tramutato im eartelle M portatore. Ha esega mesto o nella direzione di altri con ratti d'appalto dt.cpere publiheh

seppe ha sporto domanda fine dal 12 diaccato pure che Ikitro certificato o private Gli attentäti che abbisognassero della eonferma del difettore o

laarzo 1879 al Tribunale civi:e e enr. n. 33i66 di rendit? iscritta come il pre- vranno essere presentati non meno di 6 giorni prima di quello fleisto peile
rezio le di Genova perchò siano svis eedente, emesso ei p ri data ano stesso igegate

ra tv d
e) Fare presso il Comando locale suddetto, ovvero presso maa delié Te

50 di teadi a il primo col n.417693 ic. 273 33 a favore della signora Celentano
sorene pravme:ali ove hanno sede l'ufnaio áppaltante e quellt sottoindicifi

t>stato all'or,a fu di 'ui avo paterno ¾a detta qualità, e quindi tramutgo in delegati a ricevere le offerte, un deposito di lire 5000 in contanti od in ren-
Vald ttaro mareh>se Vincenzo fu Cri- eartene ai portatore, e per lire 186 63 dits al portatore del Debito PubbPea at valore di Borsa della giornataisi

vern el 'e r on ta i d i ' r
' tecedente a quella in cal viene operato il deposito,

notato Giuseppe Lavagas, ed il secondo detta signora Celentano, sua vita de Sarà facoltativo agli aspiranti all'ímpresa di presentare nella decorrenza

di lire 70 di rendita col n. 4140ô, is. rante, giusta istrumento di divisione foi periodi stiaecennati, tanto per gli ineanti che pei fatah, I loro partiti sug-
tentato quato al proprio padre, ora fu del 16 ottobre 1870, pel notar de AD- gellati alle Direzioni del Genio railitare di Milano, Veroaa e Piacenza di
marchese Valdettaro Giuseppe fu Vin- gelis, di Foggia, svi registrato il 3 nt- guesti nitimi partiti pe non si terrà alcun conto se non ginageranno è i

c r te unt da¾prŠst r l'or f N1875 sl 2yzione si esegue
cialmente al suddetto _Comandq locale prima dellkpertura dell'incanto e se

taro Farina Giacomo Francesco. sylla Gazz ua Uf ciak del Rey,w, in aca risulterà the.gli accorrenti abbiÃtÎo fitto il deposito di cui sopra o pre-
Questa pubblicazione è fatta a ter. conformità del ereserkto della cenaata sentata la ricevuta del medesimo.

mini dellkrticolo 38 della legge (pal ordinaum, perchè chiunque avesse di- Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

z te ed cret Ëel1875 ed e i
i re a 1 a e i e a d carta filigran ta con balls ordinario di una lira e quelli che contengano

Tahanale civile di Genova del 31 uale anzilett .

orve o ondiziom.

marzo 1879. Foggia, 22 giugno 1879. Il ricevimento dei depositi che si faranno presso il predetto Comando a-

2065 Cmossom Aeosormo e us. 2931 Avv. GAETANo FESTA GIORDANI hiS 39921t?Bte 6 18 prCSBDÉREÎODe degd altri titoli richiesti avrà luogo dalle
are 9 alle 10 antimeridiane dei giorno deli'incanto.

P. bl. 38965. Q L, spese d'gsta, di bollo, di registro, di copie ed i diritti di segreteria soud
' * *

a carico del debbaratario, avvertendo cha le spese d'insertione vengono pa-
. gate älle Amministrazioni dei giornali tostoehè il deliberamento definitivo haÑOÉÎË€n2ÎORO €Û VJlgOS$URR* avuto In<go.

Nell'esperimento tecutosi ieri in primo grado d'asta per Pappalto dellavori Brecela, addì 2 IrgHá 1879.

di sterro e fagnatura nelk via di S. Teodoro, si ottenue il ribasso di lire 1

per etnto sulla somma appressimativamente prevista in iire 15,000.

Avendo perciò avuto luego 15 ggiudicazie::e provvisoria delPappelto, si av-
verte ora il pubblico che alle om 12 meridiano del giorn a 21 del corrente

mese potranno essere presentate al signer sindace, o a chi per esso, le schede

per le migliot¾e di ribasso non infer:ori al ventesimo del prezza 4 Ila provv -

seria aggiudicazione; del che, seduta stante, earù redatto verbale di aggiudi-
cazione vignimala, ferme restando tutta la con isioni contenute achtvviso
d'asta del 18 giu so p. p., n. E4058.

Roma, dal C mpidoglio, 11 5 inglio 1879.

3128 11 Segr<tario gaaerale: A. VALLE.

ESATTORIA CONSOlalAlÆ DI FilOSINONE

a.vviso.
Ad istanzi del er.ttoscritto esattore si espone in vendita un fyndo rustico

nel tr·rritoria di Frominone, in contrada Pescara, estyneione ettari 4 ed are 87,
sez. 56, parte 211 sub. 1 e 2, 307, 308, estimo

seudi 265 15, ecufiaato da Cecca-

relli Vmeenzo, fosso, strada e Faiola Curie, di proprietà di Turragiaal Luigi
fu Gi

. Battista, per Ure 1642. Eglitantico a Renna Tannis.

Gli esperimenti avranno luogo il 19 luglio 1879, il 4 ed il 9 agosto.

310Frosinone, 5 luglio 1879.
1;Esattore: PIETRO TANL

Per la Direzione
3119 Il Segretario: M. PILOTTA.

PROVilVOIA DI BELLTJNO

CONUNE DI COMELICO SUPERIORE
&.vv½o AMsta.

Riuscito negativo il crimo esperimento d'asta per l'appalto del laÔoro da
costruzione dei fabbricati indicati nena tábelÏa sottoposta all'avviso in data
10 giugno p. p., n 650,
Si rende noto che sotto l'osservanza delle norme e condiziòni tutte c40te-

ente nel suddetto avviso pubblicato nela Ôazz<tta Uycia'edeißegnoilgiorno
21 gingoo P. p., n. 141 e nel rs. 47 del supplemento al foglio periodico della
Pa f-ttura di Beliano, si terrã un secondo esperimento dheta nel giorno 21
tagiio e-c"., e si farà luogo all'aggfudicazíone quandkache bön vi fosse che un
solo offerente.
Il termine ufile per presentare un'offería dÏ ribisse, non inferiore al ven

aimo del prezzo di aggindicazione, eesdrà alle ore 12 meridiane del giorno
agosto 1879.

3139Comelico Superiore, 3 Inglio 1879.
Il Sindaco: ZAMBELLI VIRGINIO.
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- INDICE'ANALITI00-ALFARET100
DELLE

LEGGI E DEI DECITETI
PURRLICATL

NELLA

GAZZETTA UFFICIALE I)EL REGNO DSTALIA

dalPanno 1861 a tutto il 1877
Prezzo Lire 6

Dirigere le domande alla Tipograßa EREDI 80TTA in ROMA, via dellaÆssione, n•3-A.

IREZIONE DIC0MMISSARIAT0MILITkREMARITTIM0
DEL PRIMO DIPAftTIMENTO

Avviso di se uito deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, si notïfica che l'impresa della provvista di

hilog. 300000 di ferro finissimo in verghe tende per formare
pernotti, per la complessiva presunta somma di lire 102,000,

di cui lo avviso d'«sta del di 11 gingao era scorse, è stata deliberata negl'io-
canti simultanei esperitial il giorno 1 carrecte ruese di Inglio, presso gli uf-
fici di Direzione di Ocmmidearisto mihtere marittimo dei tre dipartimenti,
col rihasso di lira 17 per ecate.
II.pubblico è perciò difli lato che il termine utile per pregatare le offerte

del ribasso aca reinere del ventesima scade a mtzzogiorap del di 28 Igglio
corrente, regeluto all'orologio degli uffizi enddetti, epirato gnal termine non
sarà p:ù secettat. quaisi- si offmta.
Chiunque, in coas- gaenza intenda fare il suiadicato ribasso del venVeima,

deve, allatto della presentazione della relativa offerts in up_o degli nflici aud--
detti,-acecmpagnarla col deposito prescritto dal seccitato avviso d'asta, non
che,dil certfiesto d'idoveità in detto avviso indreato.

Spezia. 8 laglio 1870.
3117 n C<nnmissario ai contrani: C. TOMASUOLO.

PREFETTURA DI GEROVA

A 191.

T£RR BU OTORI PERIJM
DIRM0M GHERALE ELLll 0PER IDRAULIGIIB

Avvise 'Asta.
Alle are 10 antim rid. di sabato 19 luglio corr, in upidelle spie di questoMialatero, dinanzi il direttore generale delle opgre idÑnÛche, e rësso iË -

gia Prefettura di Pavia, avanti il prefetto, e addiver à simultaneameni;e, eph
metodo dei partiti segreti, recan¼!Í ihpseo di un tanto per cento, alNä68nto
per lo

Appelto delle opere e pravviste occorrenti all generale sistemga one
del 3" tronco dell'arginatura di Po e Lambro Pavese a sinistivi
del ßuma Po nei conuni di Monticelli heere, OhignolÀ
Cantonale, della hinghezza di instri 603 8þ, pe la preau a

somma, soggetta a ribasso <fasta, di lire 129,839.
erciò cologo i quali varpano attengere « detto appaito dovranno negli

adicati giorno et pra propontare in ano dei suddosigg ti úffi41 i lake ifÑ¾e
ame gueue per penoma da dielgarare, estese su carta ballata Gia

aan tira), debitamente pottoscritte e gaggenate. L'imprpaa sarà quindi deli-
Därsta a quello ché d411e due ate räinterà il migliëte offerente eo 6 a ikualità di ciferte, pneché sia stato superago o raggierto 11 limite minimo 4 I-
aasso stabûlto daHa scheda Ministeriale.Si rende moto in senso e per gli effetti dell'articcio 43e aegagntidella leggesulle miniere 2) anvembo 1859, D. 3.55, e he 11 siga ,r barone PietroMazziotti,deputato al Parlamento N -zioace, he chasta in propr:o nome ed in qu llodei signori Mattro Mazziotti. DMaura M tzztotti vdova De Blasiis, Clementida

Sadano vedov> V:Setorova ed Antauio Pat>relly, la coneysime della miniera
di manganese deae Linda Casar, si:uva ::el c,ruune di Framura (cirgoedar odi Spezia). che fu drehiarr.ta scoper ta con decrete d i Mie-istero dei LavoriPubblici 27 marzo 1878.

Genova, li 28 giagno 1879. Per detta Prefettura

L'impresa resta vincolata alfosservanza del capitolato d'appatto generale,
pprovato con deereto Ministeriale déd t agosto 1870, e di quello gþeelale
a data 30 dicembre 1878, yisibúi ashieme alle eJtre eqžty del prggetto nei änk-
detti älliai didoad e Pavii.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna peridgre
ni 6osa compiuta entro il termine di giorni centottanta.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'auta, dovrapao aelfytto della medesimaesibire:

8137 G. VASSALLO segretario.
(2. pubblicaz.cne)

8001ETÄ MERIDIONALE DEI MAGaZ3INI.GENERA1X
vvuso.

L'assemblea generale degli azionisti o convocata in tornata ordinaria pelgiorno di lunedi 4 agosto proesirno, all'ana pomeridiana, presso Il sede deÏia
Becietà posta al Corso Garibaldi, per dehberare sulle materie comprese nel
seguente

Ordine del giorno:
1° P.elazione sulla gestione anciale al 30 giugno 1879 e presentazione del

bilancio del 56 eureizio;
2° Rapporto dei revisori dei conti;
3° Determinazione del dividenda;
4• Nomina di sette amministratori.
Avranno dritto d'i6tervenire »)l'assemblea generale coloro che potragne

rappresentarvi rJmano dieci szh al.
All'uopo dovranno gli azionisti for deposito delle loro azioni presso la sede
della Società, oppure presso la Benea Napolitana, strada Monteoliveto, p.37,
almeno 15 giorni prima di quello stabilito per la riunione.

Napoli, 1° luglio 1879.
Pel Consiglio di Amministrazione

8065 I. Dire.tore generale: A. BATELLI.

e) U.a certifiesto di moralità rilasciato in tempo proselmo all'incantougl-Pautorità del luogo di donúcilio del concorrente
blUn attes Ëo a ingegnere, e qÉstatato dd prefeita os ttopigqtto,U quale sia stato rilasciato da no più d sei maa edpaaicari.ch 4 enacor-

rente, o la pgrspaa che sarà incaricata dirigere sù:ta da sua respanaábilfláed in sua vece i lavori, ha le cogaigion e eggscifà ecessifie gier Pe ggi-mento e la direzique dei lavor! GL cui presente avvoo;
c) La ricevuta di uma Aalle Gague di in rpria grapaciale di Roma o diPavia, dalla quale risulti del fatto deposita interiaale di lire 6500 in riu-

mereria od in cartelle al portatore del Debito Pubblica dello Stito al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La 6auzione definitiva ò fissata al decimo della somma di deliberamento innumerario od in eartelle came sopra.
11 44ihepatarig.dovrà, nel termize di giorni lö successivi a quello dyl ggiu-dicaziones utigmare à relativo contratto.
Il termine utile per presentarè is uno dei sudde ignati utilzi offerte di ri-basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giornió successivi alla data dell'avviso di seguito deliberainauto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e queue di registro sono a cariec dell«appeltatore.
Roma, 6 Inglio 1879.

Ter detto Ministere
3144 li Caposezione: M. FRIGERI
CAldkRAN() NÁTÀÌÆ G et* I ROÑA - ZiŠl Èœrk


